mi sorprende si 1 
È: distinta famiglia 
nano di Carlotta { 


conte Saller era 
ro ia figlia ad ne- 
lasciò rimnovere, 


vera pene 
© cha. quest 
e parole del 


in casa Sal 
la fare: potres. 


k. — Augu- 
n casa la con 
a terribilmente 


esandito. Il 
i nel salotto 
a ermno usciti @ 
rina voleva 


Continua). 


ASSNNCA 


senza risposta. Bo= 
Berti! subito 


io cuoro piane @ 
| è presso, rame 


2 vita 
(0) 
___ 
Bivolg! tale domape 
on pitti er 
mo tpa vista, 
GAROFANO, 


a'glio non doro 
ti pascondo 


Lunedì, 6 Novembre 1893. 


o tutti 
gliuffici postali con'sssjiicedidbisrpiana. op: 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 

Amministrazione del Pororo Romano 
ROMA. 


PBEZZO DELI 
ITALIA pen 
Anno L. 24 - Semestre L. 12 - Trimestre L. €. 
STATI DELL’ UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trim. L. 10. 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 ; 


Direttore è proprisiario: ©. Chanuvet 


In tutto il Begno Cent. 5 
Numeri agreteati Cent. 19, 


Necrologie di 50 parole . & 7 
Inserzioni. SETT è ‘rat 
= în più da convenirsi. - Cenne di ringraziamento di 
cinque linee L. 3, 

In Cronaca L. 1 la linea. Piola Croncea cont. TS, In 
terza pagina cent. 70, In quarta pagina, Giustesza di 5 ce- 


_R ono, cont. 80 1a tinte. 


Gli ufici del giornale riman- 
Orario. gono aperti dallo 10 del mat- 
tino alle 2 dopo messanotte. 
1 mamoscritti non si restitiscono. © 
Edizione di provineia in macchina alle9 di 
sera. — Rdlizione di città alle $ del mattino. 


Credito e cambio 


Il pagamento dei dazi in oro, indicato dal 

presidente del Consiglio nel discorso di Dro- 

è, così conchiudevamo feri, un provve- 

"nto efficace per esonerare fl Tesoro dal- 

egravio di provvedere la maggior parte 

flella valuta, che occorre allo Stato per i suoi 
pogamenti all'estero. 

to provvedimento furono solle- 

obiezioni, che non dobbiamo tra- 


0 che il provvedimento 
7 cere il gravame 
merci che s'importano dall’es 
rava in certo modo i trattati di com 
Questa osservazione è si 
anche dai giornali 
erchè la tariffa g 
fi voci convenzionate nei trattati, fu stabili 
Yrocisamente tenendo a base il pascamento dei 
Vazi in oro. azione, adunque, € 
al ichè il ] 
dei d roa a vantag 
rtatore di manufatti esteri e per con- 
i dell'industria 1 


compren 


menio dei 


ro in senso 
ripetiamo, essendosi. basata 
sui dazi in metallica, la tolieranz 
a una spri 


nda” obiezione, di 
Miro, è quella posta 
‘avio ai consun 

dì prima nec Ì 
ro. Questi gi ima necessità si ri 

reali e quasi 
» 
div 

auto il dazio 


che dal la 


agricola, Îl vautag, 
danno insensibi! 
tontribuesti. 

tolto il gr 


agamento dei 
i esclusivo vanta; 


3 special: 
e special 


fabbriea- 
a profitto degli 


da, ccc., i quali es- | 


ti ad un dazio abbastanza forte, 
Fisentono na sensibile vantaggio del pi 
mento del dazio in carta anzichè in oro. 

Ora, se dalle nostre importazioni toglinmo 
le materie prime, come il carbone, cotone 
greggio è sono esenti di dazio e to. 
gliamo il grano pel quale il lieve awnento 
derivante dal dazio in oro e in una 
eve ni sa dell'agricoltura, tutto il 
resto r: enta manufatti esteri, che pro 
fittano del n anto dal pa- 
gare in carta 

Una terza que.zione fu mossa di ordine 
giuridico. Non poti è detto, pretende 
fi dazio in metallica p o per 
perchè le Tesorerie non cambiano, come 
Vrebbero anche per legge, in metallica i bi- 
glietti di Stato. Per rendere legale il prov- 
vedimento si dovrebbe deeretsre il corso for- 

le dice Ton. Luz 

nto dei dazi in oro è presidio. 

i non vogliamo entrare in una polemii 
1 ma se occorre mi provvedin 
, anche senza deeretare il 
icorra a quell ano 
rn: è fatto bene a 
insieme all’afiduri 
| provvedimento è sabile, non cs. 
> giustoche il Tesoro, il quale deve pa- 
in oro i suoi Cebiti all’estero, risenota 
un credito che ha versoi fabbricanti 
ri, che mandano merci ja Italia. 

La questione è molto semplice. La r 
descenza del cambio rappresenta ora pel Te 
soro un maggior onere di 20 milioni, i quali 

ravano su totti i cittadini del Regno, ad e 

ivo vantaggio dei consumatori di merei 
provenienti dall'estero. 

Si tratta cunane di un provvedimento non 


s0ro, 

lazione nostra ed 

to îl cambio, non solo recluma 
licazione delle leggi dogn 
è nei rispetti del contribu 


Tarda giustizia al 


Romanzo di R, Gorstaeker 


Tornò dopo un istante, e pregando i due gio- 
vani di sccomodatsi, disse che la signorina sn- 
rebbe venuta subito, Infatti non aveva finito di 
ro che Carlotta entrava iu sala. 
Dopo i complimenti d'u 
barone ed il capitano di passare in un salottino 
tiguo, ove per solito si ricevevano gli amici in- 
— Qui si sta meglio — diss' ella, con un ama- 
itandoli con un gesto a sedere. 
Poi, volgendosi al capitano, soggiunse, arrossen- 
do leggermente: 
? faccio i miei rallegramenti, signor barone! 
Î hanno detto che il giorno delle vostre nozze è 


îlo sorriso, 


di cuore, contessina ! — escla- 

Durbeck, commosso dal tono sincero e cordia- 

le di Carlotta, che non sciorinava una delle solite 

{resi convenzionali, ma esprimeva un sentimento 
Mero, cosa tanto rara nella Duona società. 

pero che ci presenterete quanto prima la 
Vostra fidanzata ? — domandò la fanciulla. 


| rono per 


Il pagamento in carta, anzichè in metalli- 
ca, dei dazi rappresenta una minor spesa pel 
cappellino di larigi e un aggravio pel con- 
tribuente, cui spetta di pagare la sua quota 
pei 20 milioni del cambio occorrenti al Te- 
soro, i quali sarebbero sostituiti pei pagamenti 
all’ estero dagl’incassi în metallica delle do- 
gane. 

Alcuni pensano che questo provvedimento 
potrebbe influire sfuvorevolmente sul termo- 

‘o del cambio e riuscirebbe di grave fa- 
stidio al commercio per la ricerca della me- 
tallica. 

Sul primo punto noi erediumo che questa 
influenza sfavorevele non sia giustificata, 
giacchè in fondo la ricerca di cambio,ve: 
dal Tesoro o dall’importatore, 
stesso per la quantità — nò fastidio potrebbe 
risentire Jo sdaziatore, quando si adotta 
quelle misure, cui accennammo allore 
siamo occupati due mesi or sono di questa 
questione: vale a dire, rendere pos 
chiunque di rivol le banche 

è per avere dei buoni di cassa in valu 
> il cambio «del giorno, i quali buoni 
i 15 giorni regolati con 

l'e a le banche e il Tesoro. 

Ma con questo pr 
risoluta la questior 
instabili 
cambio proluce sui corsi della rendi 

mento il credito, turbando il nos 

Incendo la sfiducia all’ est 


fino a quando le nostre con- 
‘he non suranno 

ioni circa e ci occor- 

debito all’estero e pei 

rsa dei 200 milioni 

ero, ci trov 

tesse convulsioni. 

ggio di bilancio con 

nove enirato ad ogni eusto ; pagamento dei 

dazi în ero; una forte operazione finanziaria 

in oro, che abbia il doppio effetto, di ammor- 

tizzare il debito flottante e procurarei la va- 

Îuta neces: anno, onde aver 

tempo di rinvigorire Je forze ceono- 


curarei q 


) Landra, 5, 14,20. — Il duca 
Sassonia-Cobursso Goiba (Dea di Etimburgo) che 
trovasi dI ‘a a Lal val, in S 
dre, ina Vittoria, è atteso qui di ritorno ai 
primi della settimana entrante. 

— La Hegina è attess al Castollo di Windsor, 
di ritorno da Baimoral il 18 sorrento 
— Si annunzia che nd Roseb*ry, ministro de- 
gli affari esteri, pon potrà assistere al banchetto 
ndo stato invitato dal prin- 
andringham, in occasione del 
ettizco che cade appunto il 9 novembro, 
del bancheti 
È arrivato dall'Ita- 
lin il principe di Sassonia-Altenburgo, 
si è deciao di prendere qui stabile dimora. 
— Da Stoccolma è giunto il conte Wedel, mi- 
tro tedesco presso quella Corte. 


(N) Pie 
vato da Berlino, + 
il generale von W 
#0 questa Cor 


0, 5, 8,15. — E' qui arri- 
ata la sua lunga licenza, 
ambasciatore tedesco pres- 


(N) Viean 9.15. — E' qui arrivato il 
principe Eminuelo d'Orléans. 

— Sono ritornati gli arciduchi Francesco Fer- 
dinando d'Austria-Este o Fra: Salvatore, 

N) Stoccarda, 5, 15.10 — Domani il Re 
partirà per Lchenbsusen, dove si tratterrà alle 
caccie per due settimane, L'imperatore Guglielmo 


rà colì posdomani, ospito del Re di Wiir- 
IRIS Site olloana franco-rossa 
Il coi isporidenta. romano del N Net York Herald 
telegrata al suo giornale, confermando ciò che 
già si supeva, < l'alleanza franco-russa essero ve- 
duta in Vaticano con molta simpat 
« Il Papa — afferma il corrispondente — ha 
« seguito con il maggiore interesse le manifesta 
« zioni, che negli scorsi giorni si sono succedute 
in Francia, dando quasi giornalmente una mez- 
ora del suo tempo alla lettura dei giornali 
« P' da rimarenrsi altresì essore stato in segni- 
to al un espresso desiderio del Papa, che il car- 
dinale Richard, arcivescovo di Parigi, ordinò nn 
rendimento di grazie per 
« l'arrivo a Parigi dei marinai francesi 
A fin dalla scorsa primavera ,_ | ‘ 


solenne Zidewm di 


cevato in udienza, dal.Papa, questi aveva ma: 
nifestxto in termini di viva simpatia la sua od- 
disfazione per il patto franco-russo, ehe costi- 
tuisce, a suo avviso, il più sicuro baluarfio della 
paco europea, 
« Svbbene quest'atteggiamento del Papa non ab- 
bia in Roma il favore di bum numero di car- 
dinali, tuttavia si può ritenere per certo che la 
politica di Leone XIIL non subirà veruna mo- 
dificazione. 
« Un prelato della sua anticamera mi diceva 
ieri ancora: « checcliè si dica e checchè sì faccia, 
Leone XIII morirà repubblicano e francofilo im- 
penitont 
« Monsignor Comes, arcivescovo di Cartagiuo, 
è in Iomas ed è stato” più volte ricevuto dal 
il quale gli confermò ri pente l’in- 
tendimento di consolidare i' influenza francese 
nella Tunisia 
< Monsignor Combcs sarà funalzato alla Sacra 
« Porpora nel Concistoro, che îl Papa terrà in fev- 


« braio, asione della chiusura della festa 


Sinsta 2 t0r.) — Massimo d' Azeglio 
con quella penetrazione d' intuito che era fami 
la terapra elettissima della sua mente voilo 
sua attenzione sulle condizioni, allora 
travagliatissimo, di adense sovolazioni. itsliano.e 
scrisse i Casi di Itomagna ora molti serittori e 
giornalisti studiano i Casî di Sicilia, allontanan= 
dosì però da la coscienziosità che l'eminents 
statista piemontesa profordeva nelle sue investi» 
gazioni politiche e sociali. Egli era Massimo, que- 
ono ininimi. 
suno osa o dove negare che nell’ attuale si- 
tuazione di Sicilia, si debbano cercare ed indica 
rei fattori poîivci che banno prodotto i resnti 
r nti : ; 
stiudigno uomini e cose, ed intervistano autorità e 
Fasci, amano 
che su un ordine di contingen 
nomiche, sulle responsabilità politiche dell' odier- 
no Ministero. Dove si richiede amorevol 
teressato esame appare più aspra ed nerimo 
Vira politien. L'Opposizione come Molière, p 
il suo bene dove lo trova. n 
Partiti costituzionali che dovrebbero essere ‘al 
pari del governo pensosi di cotali veri problemi 
ties, di amministrazione, di pubblica sicu- 
nevola propaganda dei loro gi 
nali, con_l' acquiescenza a fatti intollerabili, con 
il tor n ore, incitano alla 
rosistenza 5 © oggi, domani 
potrebbero gettarsi nel'e più disperate e pa: 
impr 

Uomini che fino a jeri seno stati al governo, 
che dorrebbero comprendere a meno di non ri- 

ziare al loro passato, che certe quistioni sono 
al di sopra ed al di fuori di ogni contestazione 
politica, che certe responssbilità ” toccano nou solo 
si governanti d'oggi, ma aitrosi ai governanti di 
ieri ed a quelli di domani — alimentano îì fuoco 
delle interne discordie, gottando il discredito su 
misure previdenti di governo, diffondendo il so- 

ito @ Ja malignazione su ogni atto del Mini- 
stero diretto a sollevare nell'isola il prestigio della 
giustizia © della sicartà pubblica, a garentire l’or- 
dina e la quiete, a migliorare lo stato economico 
e morale dello classi meno agiate di queste popo- 
lazioni. 

La politica cospira per i suoi segreti fini, ed in- 
spira una campagna, che sebbene abbia dello par- 
venzo umanitarie, si risolve in dibettito di fazioni 
partigiano. 

Così si diffondono sul continente notizie imma- 
ginsrie e caiunniose. Così si dipingono lo. nos 
cose con sì vivaci tinte che gli italiani di Roma, 
di Firenze, di Milano ece., potranno agevolmente 
pensare, che gli italiani di Piana dei Greci, di 
Casteltermini, di Acquaviva Platani ccc., sono dei 
trogloditi barbarici, per cui il mio ed il-iuo nou 
sono che nozioni indistinte, ed il brigantaggio e 
la rapina costumi tenuti în onore. 

Così si proclama che prossima è In rivolazione 
sociale; che il partito socialista siciliano sfida il 

l demokrat germanico 6 gli è superioro per 
Is cultura scientifica dei eaporioni (Bebel, Engels, 
Wollmsr enfoncés!) per l'organizzazione cosciente 
degli accoliti, per vivezza di propaganda ecc, ecc 

È si parla financo di separatismo e di borboni- 
smo. Ma dova siamo giunti? 

E' tollerabile che questo sistema di mistificazio- 
ne non sia scoperto, ed attraverso le jutramatu 
re non mostri le corde — diciamo cosi — di ten 
denza politica ? 

Quanti siciliani leggono tutte lo descrizioni a- 
pocalittiche di questo dies irae sociale, dicono: ma 
come è possibile che organi seri di pubblicità dia- 
no in pascolo ai loro lettori tante favole, che pur 
essendo balzane, non possono non aumentare il 
lievito di lotta di classe, che pochi mestatori agi- 
tano in Sicilia? 


ma in guesta ricerca coloro che 


sonvergere le loro osservazioni più 


materiali edeco» | 


La réclame colorita dei giornali aumenta la for- 
za dei Fasci, che vogliono sembrare più di quel 
cho sono, Ma la reazione incomincia: l'on. Crispi 
ha chiamato i Fasci organizzazione di forze rivo- 
luzionarie: ed un giornale palermitano, chsè op- 
positore del presento ministero, non ha mancato 
di svelare le storie immaginarie che si vanno tes- 
sendo in questi giorni nella Sicilia, e di studiare 
in una serie di lettere la vera fase della questione. 

1 Fasci formano l'obbiettivo principale di quanti 
in questi giorni serivono sulle cosa nostre. Ne 
parleremo domani 


Le nuove imposte in Germania 


Berlino, 2 nov. — Se a Jioma si piange, a 
Berlino non si ride: con una differenza che qui 
lo Stato e il paeso hanno una potenzialità che 
consente di provvedere a tntto sonza dipendere da 
altri, mentre l'Italia è in condizioni opposte, pur 
essendo costretta a subìro lo conseguenze deri» 
vanti dalla politica che l' attuale situazione caro- 
pea impone. 

I cento milioni di marehi di nuove imposte de 
cretati dal ministero prussiano si ripartitiscono co 

50 nrlioni sulla fabbricazione dei tabscchi ; 
3 mil'oni d'aumento alla tassa di bollo sopra 
ogni spocie (Kanne pechs ecce: 
ni commerciali 0 private ; 
li milioni si ricaveranno dalla taasa sui vini, 
attualmente nel periodo ucuio di gestazione. 

Di questi cento milioni di marchi, quaranta so- 
no ussegnati per cinqua anni agli Stati federati. 
In avvenire il contributo aunuo d Scati 
al bijanzio imperiale non sarà più 
Giserezione, ma fisso. 

umentando le spese si provvederi all'aumento 
dello tassa dirette devoluto all'Impero, So le cn- 
trato dirette dell'Impero dovessero superare le spe- 
sc, il sopinvanzo si metterà a frutto, 
per l'avvenire fino a 40 milioni. DI 
inoltre si ammoriizzeranno debiti pubbli 

Per effetto digli ammonti sulla tussa di bollo, 
non solo si raldoppierà ln tassa sugli affari di 
Do:sa e si trplicherà quella sui valori esteri pub: 
blici @ privati, ma si aumenterà dell’E per 0,0 quel- 

lotteriu 6 del tolalizzatore allo 
s' introdurrà una tissa di bollo di 10 
{12 cent. e mezzo) Fu tutto le bollette di 


nistro delle finanze sig. Miquel coll’esempio della 

Francia, dove, si dice, non opprimono la popola- 
ne benchè siano triple di quelle che si propon- 
no ora per la 

Alcune cifre del biluneio dell'Impero pel 1814-95 
dimostrano quanto necessarie sino queste nuove 
tasse, I dazi sui tabacchi, spiriti ecc. hanno bensì 
fruttato 6 milioni di marchi di più deli’ esercizio 
precedente, ma la riforma militare in corso di at- 
tuazione implica una spesa di più di 57 milioni 
di marchi, onde un defi! di 51 milioni. 

Se il Reichstag non accordasse almeno 50 mi- 
lioni di nuove tasse, gli Stati Confedersti dovreb- 
bero supplirvi aumentando il loro contribato. Alla 
Prussia, che ha in questo coms nel resto In parte 
predominante, tsccherebbero 33 0 34 milioni, che 
esa non porrebbe raccogliere s: non con un nuo- 
vo prestito od numentando di un quarto la tassa 
sulla ricchezza mobile. 

Ma in un modo o nell'altro, più probabilmente 
col primo si troveranno i mezzi per la riforma 
dell'esercito, come si troveranno a scadenza più o 
meno brevo per la riforma della marina, a meno 
che non avvengano combinazioni di alta polizica, 
determinato dal nuovo movimento della Russia 
nel Mediterranco. 


ARMI ED ARMATE — 


Halia. 
Stato maggiore generale. 
le Enrico Cosenz, Capo di 
iore dell'esercito, ha chiesto ed 
passaggio alla posizione di ser 


de nell'alto ed importante 
ale Domenico Pri 
mandante il III Corpo d’armata (Iilano) 

Al gene ysenz, un veterano, che 
VItalia con valore ed intelligenza per una 
lunga serie di anni e che resta una delle più 
belle © più s che figure di sotdato e di 
cittadino, che abbiano ororato la rivoluzione 
italiana, lese anda un saluto di reve- 
rente alli ititudine, si 
che nell’or questa dove 
venire, lo soccorrerà ii consiglio del vi 
e prode generale, che intieri” ne ave 
quistati Ta fede ed il cuore, 

Il rimpianto dell’esereito, cui si nssocia 
quello di tutto il pacse, accompagna urico 


— Sarò ben felice di farvela conoscere, se mo 
lo permettete ! — replicò il capitano con enfasi. 

E, dojo ciò, il discorso si feco generale, 

Si parlò di teatro, di musica, di pittara, ma Ni- 
no Solberg osservò che la contessina si rivolgeva 
di preferenza al capitano, 0 che a qualche sua os- 
servazione, 0 non rispondeva affatto, 0 lo faceva 
di volo. 

Così fredia, così sostenuta, non si era mai mo- 
strata con lui, tantocl no il barons Durbeck 
find per accorgersene. 

D'un tratto, la conversazione fu interrotta da 
un gran tumulto nella via, che li feco accorrere 
tutti insieme alla finestra per vederne la causa. 

Veramente, coms avriene sempre in simili cir- 
costanze, non si distingueva alo che un agglo- 
meramento di persone che gridavano e gesticola- 
vano, mentre molti altri curiosi venivano corren- 
do dalla vici 

— Dove essero accaduta una disgrazia — disse 
il giovane Solbe 

— Vedo il farmacista Semmi»in che attraversa 
la strade con dello fiale in mano. 

— Dio mio! — esclamò Carlotta. — Chi sa mai 
a chi sarà toccata ! 

— Credo si tratti di cavalli che hanno preso la 
mano al cocchiere — soggiunse Nino — perchò 
vedo luggiù una carrozza trascinata a mano, 

— Vi sono teluni che hanno la mania di tene- 
ro dei cavalli così focosi, che per un nonnulla si 


adombrano — disse la contessina mentre il capi. 


tano Durbeck richindeva la finestra © tutti e tre 
tornavano a sedersi, 

Anche voi, signor barone — prosegui la fan- 
ciulla — cavalcavate ieri un baio così irre 
che da un momento all’ altro temevo vi facesso 
qualche brutto scherzo. 

Nino stava per rispondere, ma in quel momento 
si udì una forte acampnellata. 

— Ecco mio padre ! — disso Carlotta. 

Infetti, un minuto dopo appariva il conta Sal- 
ler, che col suo fare allegro e gioviale salutava i 
due amici e distribuiva grandi strette di mano, 
diesndosi felicissimo di trovarli. 

— Ma Carlotta! — esclamò, volgendosi alla fl- 
glia — ta non hai offerto nulla a questi signori, 
neppure un bicchierino di liquore e dei sigari... 

— Caro babbo, non sapevo. 

— Che cosa ? Che questi signori bevano e fu- 
mano ? Eh via, sei un pochino troppo ingenua, 
carina mia, 0 adesgp affrettati a riparare il mal- 
fatto! — segginali tono scherzevole. 

Carlotta si avvicinò al Bu/fet, prese dei bicchie- 
rini cd alcune bottiglie, nonchè una cassettina di 
sigari © pose tutto sul tavolo. 

Intanto il conte continuava a ciarlare come 
era sua abitudine, senza lasciar tempo ai suoi in- 
terlveutori di rispondergli 

— Sapete — esclamò d'un tratto — or ora, lag- 
giù sull'angolo, il dottor Potter è stato travolto 
Solto una carrozza. 

Mentre pronunciava queste parole, Nino Solberg 


Cosenz, che sì ritira a meritato riposo; ma 
un pensiero conforta l’esercito o conforta il 
paese; il pensiero che i vincoli i quali hanno 
durante quasi dodici lustri legato Îl nome ela 
vita di Enrico Cosenz agli avvenimenti mag- 
gori, che prepararono prima e compierono poi 
il nazionale riscatto, non ne sono sp 

Enrico Cosenz resta oggi ciò che era ieri," 
il soldato valoroso, il cavaliere senza mac: 
chia, che îl Re e la Patria troveranno sem- 
pre al suo posto, fedele a quella divisa, che fu la 
guida della sua vita politico militare: « tutto 
per il paese © per l’esercito, niente per sè.» 

Il T. generale Domenico” Primerano, che 
la fiducia del Re ha chiamato a succedere al- 
l'illustre Cosenz, sentirà certamente il peso 
dell’onorifica destinazione, che, collocandolo 
primo tra gli eguali, gli attribuisce una gra- 
ve responsabilità ed un più grave compito. 

Ma egli è uomo, che per le doti del sno 
ingegno potente e per l'amore profondo, che 
porta all'esercito, în mezzo al quale ha vi 
suto sempre, seguendone passo a pa 
cende e cooperando al suo miglio: 
egli è uomo, ripetiamo, che tutte riunisce le 
qualità per assumere l’uno e non tem 
l’altra, 

Ufticiale dotto, intelligente e valoroso, Do- 
menico Primerano sarà pari all'alto ufticio, 
se în esso ufficio egli porterà tutta quella o- 
perosità e quell’energia morale, che larga- 
mente spiegò nella noù luoga carriera mili- 
tare 0 specialmente nel periodo, durante il 
quale, ministro il compianto Mezzacapo, fu 
segretario generale alla guerra. 

L'esercito, che con simpatia ne accoglie 
oggi l'elevazione, si augura di potere doma: 
ni di lui dire: « nou fu indegno successore 
di Enrico Coson 

Ed augurio migliore egli non potrebbe de- 
siderare nè l’esercito potrebbe farg 

da 
rico Cosenz, nato a Napoli nel gonnaio del 
1820, tocca il sottantaquattresimo anno di età. 

Uscito sottotenente di artiglieria dalla Nunzia: 
tella, fece parto della lozione Pape, cho Ferdinan- 
do IL mandava a combattere nei campi della Lom- 
bardia contro il dominio austriaco, 

Dopo il tradimento del Ro, egli nòn rimpatrid e 
combattò valorosamente con lo*truppe del governo 
provvisorio venato. 

Caduta Venezia, visso nell'ospitalo Piemonte, a 
spottando quei tompi migliori che il suo ambre di 
patriota intravodo .. 

Soguì Garibaldi vclîn compagna del 1859 contro 
gli avstrinci cin < “lla del 1800 per la liberazione 
dello provincie Mc tion 

Genorale dell'essi ito italiano, ba fatto la cam- 
pagna del 1866 (comandonto la 6* Divisione) o la 
spedizione di Roma nel 1870 — dando prova nol. 
l'una e nell'altra dollo più brillanti virtù di sol 
dsto e di condottiero. 

Anche Domeniow Primerano nsoguo a Napoli nel 
1830 @ si preparò alla carriera militare in quella 
scuola dolla Nunziatella, che diode all'esercito ita- 
liano parecchi dei suoi migliori ufficiali generali e 
superiori. 

Fatrato capitano di Stato Maggiora nell'esercito 
italiavo, ogli vi persorso rapidamente tatti i gradi 
della gerarchia fino a quello di T. generalo, che 
copra da quasi dieci anni. 

L'osorcito lo tieno in molta considerazione ed a 
Milano, dovo fu fino a ieri Comandanto di Corpo 
d' armata, illimitati avova l' affetto e la stima dei 
suoi soldati, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Ii Consiglio di Stato ha dato il suo pa 
rore sui seguenti affari riguardanti il servizio del- 
le strade ferrate: 

Progetto per l' acquisto di materialo mobile e 
d'esercizio iu servizio della rato Adriatica, 

Proposto por acquisto del seguente materialo 

rotabiio e di esercizio in servizio della rote Modi- 
serranos, 0 ciod: 9 macchine con 9 tendora; 6 id. 
con 6 tenders di altro tipo; 4 id, con 4 tenders 
di altro tipo ; 4 macchine tenders; 10 carrozze di 
prima classe în duo grup-i; 21 id. misto di prima 
@ seconda classe ; 24 id, di seconda classo ; 16 di 
terza classe; 32 il. id; 151 carri H oltro 2 carri. 
bagaglio o carri scoperti a dua assi da 16 tonnel- 
late ; 10 carri por trasporto petrolio oltre a carri 
scoperti a sponda bassa da li tonnellato 6 carri 
soudoria ; assi montati ; 412 mollo di sospans'cne 
sor carrozze e dette por carri e molle di repul- 
ione; 1 gruo ad alboro verticale ; 1 macchins per 
provare i tubi bollitori dello caldaia; 1 appareo- 
chio per sollevare i veicoli; 1 macchina per sca. 
nalara e foraro; 2 macchine per cardare il crine; 
4 macchino per impastare il micio; $ pompo a 
vapore su carro ; 5 torni di diverso tipo, 

Spesa di L. 8100, per provvedere al consolida. 
mento del tratto della scarpa a monte della trin- 
cea esistento fra i km. 134.120 0 151265 dolla 
Roms-Solmona, 

Aitra spesa di Lu 1100, por provvedoro, al cone 
solidamento del corpo centrale del fabbricato viag. 
giatori della stazione di Metaponto sulla "l'aranto- 
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per puro caso, fissava Carloit 
appunto a versare il liquuore nei bicchierini. 

La vido con sua somma sorpresa. farsi. pallida 
in volto come una morta. La mano che teneva la 
bottiglia tremò al punto che versò il liquore sul- 
la tavola, o la ragazza doveste reggersi con la 
sinistra alla spalliera di una seggiola per non 
cadere. 

Il giovane barone si precipitò 


accingeva 


verso di lei per 
soccorrerla, ma essa si era giù rimessa e tentea- 
nando il capo bisbigliò sottovoce: 

— Che malaccorta!., 

E si volse di nuovo verso il Bufet por pra- 
aero un tovagliolo ed asciugare il liquore versato. 

Questa scena era etata così rapida, che nè il conte, 
nò il capitano, so no erano avveduti èl avevano 
continuato tranquillament® la loro conversazione. 

Povero dottore ! — esclamò Durbeck con pre- 
mura, E' forse gravomento ferito ? 

— Fostunatamento no — rispose il conte — gli 
avrebbe potuto succedere assai di peggio, l'igura- 
tevi che i cavalli del principe Donnersmark ave- 
vano preso la mano al cocchiere, cho non era più 
capace di dominarli. Per disgsazia, proprio in quel 
momento uscivano dei ragazzi da una scuola Il 
presso. 

Taluni si erano fermati in mezzo alla strada © 


vedendo venire quella carrozza trascinata con la 
rapidità del vento si spaventarono a segno di non 
sapere da qual parto scansarsi, 

Certo sarebbero stati travolti sotto le zampe dei 


cavalli, so la Provvidenza non avesse mandato in 
buon punto il dottor Potter, che passando vide 
il pericolo dei fanciulli e si gettò coraggioramen- 
te e senza riflettere ella testa dei duo animali in- 
furiati. 

Afferrandone uno pel morso lo costrinse a de- 
viare a sinistra, trascinando dietro l'altro, che an- 
dò a battero ii petto contro la colonna di una lan- 
terna ed in conseguenza deil'urto violento le due 
bestie si fermarono. 

— Ed il dottore? — domandò Nina con inte- 
resse + 
— Il dottore fa gettato a terra e non s0 80 ig 
seguito allo sforzo fatto, oppure perchè colpita 
dalla zampa ferrata di uno dei cavalli, il pove« 
retto srenne. Lo portammo dentro un negozi 
ed în seguito alle cure del farmacista Semmlein, 
accorso in tuita fretta, si riebbe dopo alcuni mi- 
nuti e si constatò che salro una leggiera ferita 
alla mano, e qualcho contusione, non avera sof- 
ferto alcun male, cosicchè, fatta venire una car- 
rozza, vi sall © potà tornarsene solo a casa. 

Durante tutto il tempo che il conte aveva par 
lato, Carlotta era rimasta ritta presso il Buffet 
volgendo le spalle ai tre uomini. 

— Ma, figlia mia, cosa fai tanto tempo Il davanti 
a quel mobilo? — domandò il conte quando ebbe 
finito il suo racconto. 

Perchè non ci versi il liquore? 

La fanciulla si avricinò di nuovo altavolo. / 


1 seguito in quarta paginsi: 


Note bibliografiche 


H romanticismo in Sicili 
Andrea Maurici. Palermo, Sandron. 

Non è un lavoro completo, e forse il titolo pro- 
metto più che il libro mantenga; pur tuttavìa il 
Maurici va lodato por essersi messo sopra una via 
quasi inesplorata. 

La Sicilia, lottorarismento, è stata poco studiata. 
L’isolamento in cui i principi l'hanno tenuta ha 
fatto sì che, in generale, la cultura vi si è mani- 
festata in guisa fe, © con affinità relativa 
allo sviloppo acquistato iu altre regioni d'Italia. 
Ora, se ciò ha indotto i critici a trascurarla, devo 
indurre gli eruditi, desiderosi di conoscer tutto, 
appunto a stadiarla. 

Tl Maurici è di costoro, che sono benemerit. 
Egli ci dà qui notizis di antori dimenticati, 6 a 
torto, ci fa conoscere opere oggi quasi ignoto, e 
che pure non sono prive di pragi, o talvolta an- 
che originali. Ha scritto, dunque, un buon saggio, 
interessante, che auguriamo voglia essore foriero 
di lavoro più completo, più pensato, più orzanico. 

La elezione di Messer Pietro Bem- 
bo ai cardinalato, noto di Gaetano Capas 
so. — Venezia, tip. Visentini. 

Ivoiezione dello storico a posta veneziano fu pro- 
vocata da ragioni di equilibrio politico. Il Papa, 

rendo nomiuato altri cardinali spagnuoli, france- 

scozzesi, italiani, non potò negare un favoro 
alla gioriosa repubblica di San Marco, 

Non mancarono gli oppositori, che gli rimpro- 
verarono la vita non casta, le non caste rime, @ 
quella cho oggi noi chismoremmo indiforenza re- 
ligiosa. Così le trattativa audarono per le luoghe, 
fra incidenti d' ogni specio, politici e diplomatici, 
finchè Paolo II, tediato, in concistoro pubblicò il 
desilerato breve, che provocò malumori e convin- 
se il pontefice d'aver sbagliato strais, 

Il racconto è curioso, e si leggo volentieri, con 
dotto com'è diligentemente dal Capasso sul 
ta di numerosi e incontrastabili document 

Uwegloga latina inedita di Leo- 
nardo Dati, pubblicata da Luigi Cisorio — 
Pontedera, tip. Restori. 

Tra i poeti latini del Rinascimento, il Dati è 
dei fortunati? la quantità dei manoscritti che di 
lui restano, e la facilità di procurarsi notizie che 
gli si riferiscono, lo rende oggetto preferito di stu- 
dio ai eritici ed agli eruditi. 

Intanto il Cisorio ha esumato da codici chigiani 
e riccardiani questa egioga, già segnalata dal Fia- 
mini. È' gina invettiva in forma dialogica contro 
un maledico invidioso 6 detrattoro. 

TI motivo è dei più comuni della lirica quattro» 
sentista; e l’egloga ba anche una certa attualità, 
ora che di tipi come il bissimato Vespa co ne sono 
tanti, tanti ! 

sscenze della mia vila poti- 
lica negli anni 1848-1853, di Angelo 
Giacomelli — Fireoso, Barbùra, 

i bri che dovrebbero andar per lo 
mani di tutti , nella condizione poso lieta 
presente, ci riportano ai begli anni fatidici del 
nostro risorgimento, quando ovunque era luce di 
ideato 0 di nobili aspirazioni. 

Il Giacomelli, già prefetto e deputato, si 
vervi parte attiva, vido quei fatti gloriosi; li stu- 
diò, no tosue presenti le vicende; ed ora lo scri- 
ve, perchè meglio noi le conosciamo, e impariamo 
al ammirato di più gii uomini, cui dobbiamo una 
patria. 

Qui sono particolari sulle condizioni degli Stati 
italiani, è apecialmente “el Lombardo-Veneto nel 
1847; è narrata la rivolusione di Vienna del 185S; 
è illastrata Treviso in questo stesso anno porten- 
toso; sono esposti, con severa esattezza, i proces- 
ai politici di Venezia (1351) e di Mantova (1852.59). 
Un btilo ed ottimo libro, dunque, di quelli che 
ci fauno sempre più amare questo nostro 
così rico di memorie, fecondato dal sanguo di 
tanti martiri, 

Edizioni Perino. — La nuova ora. — Il 
lamento generale per l'avvenuto esmbiamento del- 
T'ora in Italia è cessato sd un tratto. Il miracolo 
l'ha operato l'editore Edoardo Perino colla sua 
pubblicazione intitolata appunto La nuova ora, 
con due quadranti: uno colle ore dalle una alle 
venti — quattro di seguito; l’altro col quadranto 
doppio e cioè colle ore dalle 1 valle 12 0 con quel- 
le dalle 13 alle 24. 

La spi one esatta della nuova numerazione 
dello ore pone in grado ciascuno d’impratichirsi 
subito, Non costa che 10 centesimi. 


studio di 


Mercati italiani ed esteri 
Cerezl: 

A Nuova York i grani rossi sono saliti a 
dollari 0,72 1;4 allo staio, i granturchi contrat- 
tati a 0,47 1} e le farine a dollari 2,45 al bari- 
le, Anche a Chicago i grani in rialzo e invariati 
i granturchi e la segale e a 8. Francisco i Cali- 
fornia sostenuti a doll, 1,07 1}2 al quint. 

A Odessa i grani meno attivi e meno fermi, da 
vubli 0,65 112 20,50 all’estol. in Germania i grani 
4î media intorno a marchi 141,50 alla tonnellata. 
In Austria-Ungheria situazione invariata, cioè 
ferma. 

A Viensa i frumeuti per autunno quotati da 
fiorini 7,52 a 7,55 al quiatale e a Pest da 7,30 a 
9,38. In Francia ribasso in prevalenza. A Parigi 
i grani pronti a fr. 20,25 al quintale e per i quat- 
tro mesi di novembre a fr. 20,60. 

A Livorno i grani di Maremma da 20,25 a 20,75 
ul quintale e l’avona da 17 a 17,50, a Bologna i 
grani da 19,50 a 19,75 e il granturco da 12,50 a 
13, a Verona i grani da 17,50 a 19,50 «il da 
27,50 a 35,50, a Milnno i grani da 18,75 a 9,75, 
ta segale da 15,25 a 15,75 e l'avena da 17,20 a 
17,75, a Torino i graui da 19,50 a 20,75, i gran- 
surchi da 12 a 13,75 e il riso da 90 a 36, a Ge 
mova i grani teneri esteri fuori dazio da 14,75 a 
%6 e a Napoli i grani bianchi per decembre a 2i. 

Vini. 

A Messina i vini dell 
L. 20 all’ettol. 

A Milazzo affluenza di compratori e prezzi in 
aumento fino a L, 26,50, 

A Riposto calma neì rossi e mercato attivo nei 
bianchi stante mol:e richieste dall'Austria, I mo- 
sti rossi da L. 8,50 a 9,50 all'ettol., e i bianchi 
da 9,50 a 10. 

A Partinico i vini vecchi da L. 105,55 a 107,10 
la botte di 412 litri. 

A Castellamare del Golfo i mosti rossi da L. 

a 53 la botte di 510 litri, e i vini bianchi da 60 
a 55 la botte di 408 litri, 

A Bari i vini bianchi dd L. 17,80 a 20 all'et- 
dol, i vini rossi da taglio du 14 a 20€ Cera- 
suoli a 10,50 primo costo. 

A Nicotera, Palmi e Gioia i vini di Calabria da 
L.15 a 18. A Foggia da 12 a 18, 

In Arezzo i vini bianchi a 24e i rossi da 22a %: 

A Firenze i vini di collina da L. 35 a 40 ei 
vini nuovi neri buoni da 10 a 15. 

A Genova i vini di Sicilia da L. Ma i Ca 
Isbria da 20 a 24, i Marsala dolci nuovi da 27 a 
29 e i Sardegna da 19 a 22 

A Torino î Barbera da L. 50 a 60 e gli uvag- 
gio da 44 a 50 dazio compreso. 

A Cesaimonferrato i vini nuovi con molte ri- 
chieste da L. 18 a 20. 

In Asti i vivi della regione da L. S4 a 40 per 
i Barbera comuni, da 32 a 36 peri Barberati e 
da 42 a 50 per i Moscati bianchi. 

A Modena i Lambrusco di Sorbara da L. 40 a 
60, altri Lambruschi da 35 a 40 e i vini comuni 
da 18,70 a 25. 

A Padova i mosti della regione da L. 18 a 22. 

Spiriti. 

A Milano gli spiriti di grauturco di gr. 95 da li- 
m 232 n 234, detti di vino da 234 a 242 e l’acqua» 
“pe da 105 a 108. 

A Napoli gli spiriti di granturco di gr. 95 a lire 
250 e di vinaccia a L. 240. , 

Sete. 


A Milano movimento ristretto. Lo greggie di 
marce 13;14 realizzarono L. 55; dette ciassiche 
9;10 L. 55; dette di 1.0 e 2.0 ord. da L. 54252; 
gi organzini 1517 classici L. 67; detti di 1.0 or- 

ine 1618 L. 65, e le trame a 2 capi 24;25 di 1.0; 
2.0 e 8.0 ord. da L. 35 a 51. 

A Lione transazioni sempre limitate. Fra gli 
articoli italiani venduti notiamo greggie di 1.0 e 
2.0 ord. 911 da fr. 49 a —organzivi da fran- 
thi 36 a 60. 


campagne circostanti a 


Canapo 

A Bologna gli acquisti continuano în largho 
proporzioni e con progressivo aumento, I morelli 
pagati fino aL. 98 al quint. o lo canape buone 
distrato fino a L. 86. 

In Arezzo le canape in tiglia a L. 59 circa. 

A Ferrara da L. 260 a 290 al migliaio ferrarese. 

Olii d'otivi 

A Genova si venderono 1250 quintali di olii el 
prezzo di L. 102 n 118 per Bari in genere, di 110 
4 125 per Romagna, di 92 a 115 per Riviera di 
ponente, di 92 a 114 per Calabria © di 76 a 82 
per cime da macchine, 

A Firenza 6 nelle altro piazze toscano da 115 a 
155 © a Bari da 92 a 153. 

Restiami. 

A Bologna i capi da macello pel consumo locale 
lentamente in reazione L, 115 e 150 al netto. I 
suini di gran pero e pinguedine raggiunsero 1! 

i piccoli o di mezzo ingrasso 110, Sempre più cari 
i magroni © tempaioli. 

A Ferrara i bovi da lavoro da 550 a 510 al pi 
le vaccho da 200 e a Vicenza i maiali grassi da 
110 # 199 al quintale moro. 


Arti DIL GOVERNO 


BR. Mart — Dal 16 ottobre p. p., 
di corv. Martini Cesaro fu promosso cap. di frog. 
ed il ten, di vasc. Pongiglione Francesco cap. di 
corv. per turno di scolta, 

Il cap. di cory. nella R. N. Gagliardini Anto- 
nio, dal 16 ottobre, venne promosso cap. di frog. 

L’ ingegnere di 2.a cl. Laurenti Cesaro imbaroa 
sulla torped. 29-T con le fanzioni del grado sn- 


sull Efna inveco del capo-macoh. di 
. Puolato Giovanni, il pari graio Moretti 


Dare PROVINCIE DEL REGNO 
ronaca per telegrafo — Nostro serio) 


Napoli, 5, oro 16,10, — Si nota un accresci- 
mento di attività eruttiva del Vesuvio. 

Qui alla sera si scorga lo ttacolo grandi so 
della lava scendente dal cratere. 

Ieri sora il Principe ereditario, accumpagnato 
da altri gentiluomini, andò al Vesuvio per assi- 
stero da vicino al fenomeno. 

— Si è costituito nella sezione Stella il Comi- 
tato di beneficenza per le cucine economiche. 

— Domani al tribunale si discuterà l' eterna 
questione dell'impresa del S. Carlo. 

— Ermete Novell Sannazaro entusiasma il 
nostro pubblico più distinto cd intelligente. 


Bologna, 5, oro 15,30. — Nella loro resi. 
denza sociale, i reduci garibaldi 
bauno solennemente commemorato l' annive 
di Montana. 

Erano preseuti la rappresentanze dello assovia- 
gioni liberali cittadine, 

— Alla medesima ora si è inaugurato alla sede 
degli insegnanti olomentari, il Congresso dei mae- 
stri dell'Emilia e della Romagna. 

Molti i convenuti. 

Presenziavano le autorità scolastiche. 

Teri fu solennementa inaugurato l’anno s00- 
lastico all'Uaiversità. 

Pronunziò un bel discorso sulla mancanza di 
autonomia del potore giudiziario, il prof. Mun- 
frodini. 


Parma, 5, oro 12.10, — La galleria del Bor- 
gallo, suîla Parma-Spezia, è completamante tra- 
forati 

Mi si as che l' inauguraziono doll’ impor- 
tante lines, avrà luogo non nel prossimo maggio, 
coma era stato detto, ma prestò, 


Verena, 5, ore 14,20, — La Giunta comunale 
propoue di dare 3000 lire al Comitato costituitosi 
per soccorrere gli oporai che parteciperanno alla 
Esposizione di Milano del 1894 

i sera la società dei reduci scoprì nella 
na un busto a Garibaldi, 
e 

Milano, 5, ore 2. — Ls questura appurd 
che, neila sede della Società oporaia Manfredini, 
in via Vittoria, questa mattina si doveva tenere 
un convegno privato di anarchici. 

Allarinata per il fatto che vi convenivano pa- 
recchi anarchici delle provincie vicine, spoeialmen- 
to di Brescia, e temendofcho ei trattasse di un po- 
ricoloso complotto, sorprese gli anarchici. 

Quattro funzionari, venti carabinieri 0 diverso 
guardio penetrarono nella sala, affermando ille- 
gsie l'adunanza, perchò non ne era stata preave 
vertita la questura, 

Novestatto la protesto o la resistenza di alcu- 
i, tutti gli anarchici convenuti, in numero di 
acssaota, furono arrestati 0 tradotti ammanettati, 
ia venti carrozze, alla questura centrala, 

La perquisizione oporata sul luogo condussa 
alla scofferta dei soliti manifesti suvversivi e della 
corrisponde: 

Nulla porb di grave, tantochè poco dopo la mag- 
gior parto dagli arrestati venuero rilssciati liberi; 

i altri farono trattenuti per rimpatriarli. 


Teatri ed Arte 


Per la Messalina al Costanzi 


Ombre gioconde di Taglioni, di Rota, di Mom- 
plaisir! Ombro gentili della Cerrito, della Essler, 
della Foco! Ol come vi saresto subito dileguate, 
se aveste per un momento obbedito alla invoca- 
zione incessante di un vecchio signore, seduto 
ciuo a me l'altra sera nl Costanzi, durante lo spet- 
tacolo. 

— Povera danza! povera coreografia! — centi- 
ittava a mormorare sommessamente quel vecchio 
signore — nulla più resta di voi, tutto è distrutto! 

Toma corollario alle lumentazioni dell'antico a- 
matore, mi toccara di tanto in tanto udire, die- 
tro a me, la voce piagnucolosa di uu giovane si 
guore chi si abbsudonava al seguente monologo 

"Dio! che noia! Io già non ho mai capito co- 
me ci si possa divertire ad ua ballo... Aoufl 

‘Tanto il vecchio quanto il giovane signore a- 
verano ragione, dal loro punto di vista, di ram- 
maricarsi del passato e di annoiarsi del present 

La coreogratia è la danza, in Italia, un di 
nido guutile e fecondo di queste arti genialissime, 
oggi pur trappo non sì ritrovano più. 

Tin solo tetro — la Scala di Milano — benchè 
anch' esso in decadenza notevole — ci fs capire 
Ancor. le affescinauti seduzioni di certi balli che 
mandavano in sollucchero i nostri nonni ed anche 
i nostri babbi e facevano loro commettere pazzie 
inverosimili. Alla Scala vi sono ancora srasanta 
ragazze, della scuola municipale di ballo, che bal- 
lsno veramente : alla Scala sono ancora 
macchinisti, vestiaristi, attrezzisti, mimi, tramagni- 
ni veri, corifei di mestiere, comparse fisse, eci 
che formano un materiale ed un accordo capace 
per la riproduzione di ua ballo; alla Scala poi vi 
è una cosa principale, essenziale, indispensabile, 
senza di che tutto è inutile, — ed è il palcesce- 
nico. 

Co! palcoscenico della Scala — 40 metri circa 
di profondità — l'effetto prospettico delle scene, 
delli figure, dei disegni, degli intrecci coreogra- 
fici. diventa una cosa di cuì non possiamo avere 
l'idea qui al Costanzi, dove l'occhio delio spetta- 
tore, a venti metri circa da sè, urta contro l' ul 
timo fondale del paicosceni 

L'ampiezza della bocca d'opera del Costanzi, mi 
si risponderà, è però notevolissima ; ina ciò a che 
cosa giova? A far girare due povere bighe per 
qualche minuto attorno a sè stesse, sotto gli cc- 
chi dipinti di npettatori dipinti, i quali così, a 
quella breve distanza, agli spettatori veri fanno 
l'effetto della cosa più ridicola del mondo! 

Sunto Iddio | ci voleva ben poco a capire la pue- 

ilità di una simile trovata! 

Ma alle Scala si è fatto ! Alla Scala si è fatto? 
Forse; ma in ogni caso — a quaranta metri di 
distanza dall'occhio del pubblico. La cosa è assai 

versa, 

Per tornare a noi, io diceva che oggi in Italia 
non è più possibile porre în scena conveniente 
mente un ballo, per la semplice ragione che, tol- 
te le alunne della scuola di Milano, non abbiamo 


più ballerine e non abbiamo più che un solo co- 
reografo: il Manzotti | “vp 

Tolti i suoi due o tre balli, veramente riuselti 
non è stato più possibilo a nessuno, da quindi: 
0 vent'anni a questa d'indovinare un ballo, 
A Roma io ave volte sentito parlare di que- 
sta Messalina, che averano anche a mo 
quando ebbi l' itmpreda sci dei teatri mas- 
simi di Roma.... Îo francamente nun vi ho mai 
creduto, perchè non ho mai creduto al Danesi, 
come coreografo. 

Il distinto artista perdonerà questa mancanza 
di fede a me che l'ho tante volte ammirato, sotto 
lo vesti di Antonio nella grande Cleopatra del Rota. 

Teri sera poi me ne sono addirittura convinto. 
Quella Messalina non è un ballo ; e per essere uno 
spettacolo bisognerebbe che un impresario avesse 
le risorse dell'Eden di Parigi, dove un ballo può 
sostenersi per 100 sero — a teatro pieno! ! Ma 
qui a Roma, quale è il pazzo dell’ impresari 
dopo il sottoscritto — cho voglia azzardare di al- 
lestire uno spettacolo che costi soltanto 5 0 6 mila 
lire per sera? Ora, perchè la Messalina fossa ve- 
ramente, non un ballo — perchè questo non po- 
trà mai divenirlo sino a che non si comporranno 
le danze e non sì troveranno le ballerine per e- 
seguirle — ma soltanto un grande e vero epetta- 
colo, occorreva spendere almeno una simile som- 
ma... Dunquo?... 

Dunque il Canori, poveretto, ha fatto quello che 
ha potuto : l'errore non è il suo: è di tutto l'i 
sieme che ho detto poc' anzi, ed in questo iusie- 
me comprendo anche la musica. del Gianquinto 
che ieri sera aveva fatto divenire ebeto nddirit- 

ro Claudio... Con una moglie ed una mi- 
era da far perdere la tramontana 
imperatore romano, e letterato per 
giuata | Gino Monaldi. 

() Milano, 5, oro 14,50, — Casa paterna, 
il dramma del Sidermaun, rapprosentato i 
dalla compagnia Maggi al teatro Filodr 
fu accolto piuttosto freddamento ai primi duoatti. 

Nei duo successivi conquistò interamente il pub- 
blico. 

La eritica Jo giudica lavoro forto e destinato a 
rimanere in repertorio. 

Si distinso sopra tutti vell'esecuzione la signora 
Pis Marchi, 


(N) Bologna, 5, ore 9,18, — La Manon Le 
scaut di Puccini, rappresentatasi iersora al nostro 
Teatro Comunale, ottenne un granda successo. 

Cinque pezzi venuoro replicati. Il maestro 0 gli 
artisti furono fosteggiatissimi 


(N) Bologna, 6, oro 0,45 — La seconda rap- 
prosentaziono della Monow Lescaut riafformò lo 
splendido successo della prima. 

Gli artisti tutti garaggisrono nel sccondaro l'osi- 
mio direttore, maestro Pomò, meritatamento rico- 
nosciuto inarrivabilo per l’ eccezionale esecuzione 
ottenuta, 


SPORT 


Le corso di San Rossore 

(N) Piso, 5, oro 17,25 — Oggi, prima gior- 
nata della corse indetta dalla Società Alfea sal 
prato di San Rossore. 

La vondita dei cavalli detto meschini risultati; 
la Società inoas:ò sole liro 200). 

Eccovi il risultato. 

Prima cofsa, Premio del ministero di agriccltu- 
ra di L, 1009, distanza metri 2000, 

Giunga primo Frontino di Calderon’; secondo 
Caio del marchese Birago, gli altri si ritirano, 

Soconda corsa. Premio del Jock®y Ulub di lira 
1500, distanza motri 1800, Si ritirano Frontino 
di Calderoni o Penelope della razza Sansalv: 

Giunge primo Pulcinella di T. Rock; secondo 
Festuca di Don Rodrigo; terza Guitare del mar- 
cheso Birago. 

‘Terza corsa, Promio doll'Anguillara (corsa a van. 
dere) di L, 1500, distanza metri 1700. Si ritirano 
Lago di sir OGard, Clodio di T. Rook, senior, © 
Lufra di sir John. 

Giunga primo Sericano di Calderoni; seconda 
Sparta della razza di Sansalvà; terza Enilda del 
duca di Marino. 

Quarta corsa. Premio dogli Escoli (corsa a ven- 
dere) di liro 1500, distanza metri 1200, Si ritira- 
rono Gardenia di Don Rodrigo ; Carina di Chis 
verini. Giungo prima Sabina del marchese Birago, 
seconda Lavinia del marchesa Fossati; terso Halma 
di sir Rholand. 

Quinta corss. Gran Criterium di San Rossore di 
lire 5500, dietanza metri 1200. Fu ritirata Sabina 
del marchese Birago. Giunge primo Auggero di 
Calderoni, seconda Euclide della razza Sansalvà 
tersa Theodora del duca di Marino, 

Sesta corsa Premio della Pineta (handicap) da 
lira 1000, distanza metri 120), 

Giunge primo Torquato del duca di Marino, se. 
conda Vilafranca del marchesa Birago, tersa 
Lufra di Sic John, 

Malgrato il tempo buono, il concorso dei pub- 
blico fu mediocre. 


mente la quarta. 


Appunti di storia naturale 
I giardini nell’antico Egitto. 


Il signor Carlo Joret, professore alla Facoltà del- 
lo lettere ad Aix, ha fatto un' importante comu- 
nicazione intorno si giardinied ai parterres de 
l'antico Egitto. Con lo studio comparato dei testi 
e dei monumenti egli dimostra che in origine il 
giardino dei Faraoni non era che un verziere con 
degli alberi fruttiferi, in principio poco numerosi 
@ poco variati, ma cho contava già all'epoca della 
diciottesima dinastia, venti specie differenti fra 
cui figuravano in prima linea il dattero, il sico- 
moro, la palma, il nelograno,‘il carrubbio, il giug- 
gioio, il persice. 

A fianco di questi alberi da frutto prendevano 
posto, in piccol numero, alcuni alberi ornamentali 
come il tamerice, l'acacia, il salice. 

Quanto alle pianto dai fiori erbace! 
ne” del loto bianco e del papiro, i dipinti dell'I- 
pogéo non ne rappresentano alcuna. 

‘Tuttavia giunsero a penetrare nei giard 
ziani con qualche arbusto d’ornamento. 

In un'antica pittura del Museo britannico si vo- 
dono due arboscelli, l'uno dai fiori rossi irricono. 
scibili nello stato attuale, l'altro dai fiori bianchi 
a mazzetti terminali, che il signor Joret incline- 
rebbe a credere un ciparus della famiglia delle 
salicarie. 

Questi arbusti nou furono i soli che si pianta- 
rono nei giardini dell'Egitto; forse all'epoca della 
diciottesima dinastia vi sì trovava già la sesbania 
degli arabi, grazioso arbusto della. Nubia, del 
quale taluni fiori sono stati scoperti in unaftom- 
da regale. 

‘Altri ancora vi presero posto ma più tardi e 
forse solameute sotto i Tolomei, come la rosa ed 
il anirto, il iauro e l'edera, e come il gelsomino o- 
riginario dell'India, 

La cultura dei fiori, propriamente detti, venne 
introdotta poco dopo. 

All'epoca della dominazione Persiana, il loto 
rosa fu importato nei igiardini della vallata del 
Nilo; più tardi, sotto la dinastia dei Tolomei, vi 
si coltivò il fiore di resda, perrenu» forse dal- 
l'Afghanistan, l'Iri di Siberia, il Narciso dai fiori 
in corimbo portati dalla Siria, i convolvoli spinati 
ariginari della Gedròsia, la majorana e le rose 
autunnali, piante della Grecia, la vainiglia della 
Nubia dal profumo ricercato. 

Così l'antico verziere dei Faraoni a poco a poco 
trasformato, era divenuto, verso il principio del- 
l'éra nostra, in grazie del suo adornamento di 
fiori fin'allora sconosciuti, un dero e splendido 
parterre. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Costumi americani. 

L'Herald racconta che delle frodi importanti s0- 
ne stato scoperte in certe elezioni recenti a New- 
York. 

Un certo numero di elettori hanno dichiarato, 


sotto giuramento, che risiedevano al N, 208, Bo- 
wery-atreot, 

Ora nessun letto esiste in questo immobile, che 
è, d'altra parte, il quartier generale diuno strano 
domo politi, f'imoteo Sulivan; ‘sonostiuto a New- 

fork col soprannome di « Dry Dollar. » 

Questo Sullivan ha tonuto, per degli anni, in 
quella città, un caffà, vero ritrovo di cavalieri di 
industria e di pickpockefs (borasiuoli). 

rado queste conoscenze poco raccomanda- 
bili, egli è stato eletto a più riprose rappresentante 
all’Assomblen dollo Stato, doro, devoto alla sua 
onorevole clientela, egli si diede sopratutto a com- 
Daltero tutti i progetti di legge contro i delin- 
quenti. 

N suo soprannome di « Dry Dollar» (dollaro 
sciutto) gli viono dal fatto che, avendo guadagnato 
molti dollari a vendere liquori, egli è stato sempre 
un deetotaller (astemio dai liquori). 


Per il Pubblico 


LUNEDI, 6 novembre — 8. 
Lera il sole alla ore 


BOLLETTINO METZORICO 
5 novembre 1893. 

Europa pressione bassa Nord, 746 Pietroburgo, Arcam 
gelo; 757 Gulîo Bis Ateno, Costatinopali. 

Tialia 24 oro: barometro gen 
nebbioso continente, qualche piozgiarella alto Adriatico e 
Roma, venti deboli ; temperatura aumentata, 

‘Stamane ciclo piovoso Genora e Caltanissetta, coperto 
nuvoloso altrovo ; venti intorno levanto, qua Ià moderati, 

Tarometro 759 Sardegna, 762 Torino, Firenze, Napoli, 


bero : Giailerte, Loj 
useo P' 


Ateo del Monte 99, dal 
Castei , Angelo, perisesso alla Divisione militare, via 
ita, dalle 9'elto IL o dalle 1 allo 15 - Studio e 
i rmtsaico al Vaticano, dalle 10 allo 14 - Cupola 
di 8, Pietro dalle $ alle 1, permessi in via 
IMw ci è Gallerie ed ingresso sd una lira : Vatican 
16.10 alle 15 - del Collegio Romano, dallo d alle 15 San 
9 nile 15 


ina, dallo 10 alte 19 
Catacombe di 8. Sebastiano - di 8. Agneso, Ingresso, li- 

bero - di S. Calisto ingresso Le, 1, dalle 9 al framonto. 
"Terme di Tito - Foro Romanò ingresso libero 

no 0 Palsrro dei Cesari - Terme di Caracalla, 

L. 1, dallo 
Ville 

nio, permesso 


‘alle allo 14- Vaticana dello 10 
alle 9 alle 15 - Chigiana 
(palaeno Chigi, occorre permesso] daîlo 10 alle 14 - Corsini 
(Acestemia dei Lineci] dalle 18 ailo 1- Romana #arli (Ae- 
tadernia di 8. Luce) calle 8 a lo 13 » Nazionalo Vittorio 
Emanceto dulle 10 alle 15 e dalle 12 allo 22 - Sauta Coeilla 
dailo 9 alle 14. 
ESIARADA. 

Primo, sccuudo, terzo, 0 cara Nice, 

Rempro vursei per ragionar d'amora 

Où, fa lo giuro, allor sarci felice 

E Îiete, è brevi passerehber le oro. 

Umile sempre io per to suroî, 

Sì, perchè t'amo è l'amo per davvero, 

Afà uu Leone però diventeri 

Be te qualcuno mi venisso a intero, 


Spiegazione del Monoverbo di ierl: 


Il trasporto della calma del compianto ingegno» 
ra Pietro Mastrozzi apziclò domani li, avrà 
luogu martedì 7 alle oro 10. 


CORRIERE DI ROMA 


5 novembre. 
‘ho dei 


Ho letto di questi gori 
giornali cittadini, la notizi 
Sandro Vessella — sl n 0 sposo afletiuogissi 
guri — in un suo receuto viaggio in Germania 
È stato invitato del signor Giulio Sachs di Berli- 
no # fare col concerto municipalo di Roma, un 
giro artistico nelle principali città della Germar 
dal primo giugno ai trentua luglio del prossimo 
novantaquattro, Il maestro Vesseila lusingato del- 
l'invito Da accettato in massima è firmato un re- 
golare contratio, che non avrà però na'uralmenta 
Figore senza il previo cousentimenta dell'autorità 
municipale di Roma. 

La notizia, a me persouslinento, ha recato duo 

leisfazioni. La prima di vedero finalmente ri- 
conosciuta all'estero un'istituzione artistica nel suo 
gonere senza rivali in Italia e, a m'ocredere, an- 
che fuori : la seconda, di constatare co; Î 
vito all'estero alla banda comunale di Roma, vene 
ga proprio dalla Germania, ciò del paeso © 
Pubblico più intellettualmente preparato a giudi- 
care e a comprendere ls squisita eccollenza delli 
ardue ei au mi del corpo artisti 


una vittoria meritata dell'arte roma 
co 

E la nobilissima vittoria, voglio segnare qui, in 
questa mia umile rubrica, memore dei misi non 
più recenti entusiasmi per la banda comuuale e per 
Alessandro Vessella. Perchè qui nel Corriere fin 
dallo mio prime armi è in ogni occasione ho 
dato tutto il calore della mia prosa laudativa © 
sinmiratira ai memorabili cimenti artistici del 
Vessella ; @ proprio qui, lo scorso arno, quando il 
concerto comunale parve deciso ad affrontare il 
giudizio dell’estero a Vienna, io sostenni il pro- 
getto e incoraggiai del mio meglio il Vessella a 
tentare la prove, convinto cho ne avrebbe ripo! tato 
onore alto e fama invidiabile. 

Il viaggio a Vienna non si potè effettuare, ma 
in compeneo si farà questo di Germania e lo si 
farà auche in condizioni migliori di preparazione 
artistica @ senza ostacoli finanziari, cio» con la si- 
curezza di un doppio e grande trionfo, 

Co 

Poichè non voglio e non posso dubitare un istan- 
te che considerazioni di carattere particolare e di- 
rei di mal inteso egoismo locale, possano impedire 
al Concerto comunalo una giusti © più che legit- 
tima soddisfazione artistica. ‘l'anto più se questa 
soddisfazione — la quale in ultima analisi tornerà 
tutta ad onere e decoro di Itoma — il concerto 
so la può procurare, senza turbare interessi del- 
l'amministrazione, o venir meno ai doveri © agli 
impegni assunti verso la cittadinanza. 

Le propesto finanziario del Sachs sono buone ; 
lo condizieni morali da lui fatte al concerto, ono- 
revolissime. 

Qualcuno forse potrebbe sollevare una questione 
di diguità per il fatto di una speculazione finan- 
ziaria tentata da un impresario per mezzo di uu 
ente pubblico che per il suo carattere ha e deve 
avere delicatissimi riguardi ed assoluti doveri di 
convenienza; ma ancho senza osservare che nel 
caso nostro nulla vi è veramente che possa of- 
fendere le convenienze, si può invocare la con- 
suetuline, secondo la quale nessuno dei più ri 
Spettati istituti artistici governativi o comunal 
ha creduto venir meno alla propria dignità accet- 
tando le facilitazioni di un intermediario © orga- 
nizzatore per compiero giri artistici. 

La banda comunalo di Milano stabili uno di 
questi precedenti quando si recò in Germania a 
raccogliere allori meritati, e le società corali sviz 
zero e tedesche, anche di istituzione pubblica, 
non hanno proceduto diversamente quando sono 
andate all'estero. Così dicasi delle famose società 
orchestrali tedesche, quasi tutto di patronato re- 
gio e governativo. 

È d'altra parte, che malo ci può essore ad ac- 
cottare l'opera di un impresario abile, onesto, no- 
tissmo, per la parte finanziaria, invece di esporsi 
per conto proprio ad un tentativo rischioso © so- 
pratuto brigsso, complieatissimo per l'organizza- 
zione amministrativa ? 

T concerti in ogni modo non possono essere che 


13 Fimoremrio 1n_ questo eso non 
rappresenta cl una garanzia preventiva e il ge. 
mappressrponaabile dello indeclimabili necessità - 
nanziario. “” 


Altri potranno osservare che duo mesi di as. 
sonza da Roma del concerto, nella stagione in cui 
il concerto stesso rappresenta, sì può dire, l'unico 
conforto @ diletto dei miseri relegati fra le mura 
cittadine, sono troppi, e che per far piacere ai {o- 
deschi, non è molto ragionevole privare i romani 
del loro divertimento estivo più geniale: diverti. 
mento che, fra lo altre cose, grava sul bilancio 
del Comune, che è quanto dire sullo tasche dei 
romani contribuenti, per parecchie decine di mi- 
gliaia di lire all'anno. 

L’obiezione, convengo, non sarebbetrascurabi!e, 
se non chè i concertisti da loro stessi l'hanno pro: 
venuta © si sono ingegnati di vincerla con la lord 
buona volontà, Essi dicono: «La consuetudine in- 
valsa permette alla banda un mese all'anno di li 
cenza. E il mese scelto è l'ottobre cioè un m 
‘quasi estivo, e massime per Roma, della stagiona 
morta. Noi ci proponiamo, se andremo in Ger- 
mania, di rinuoziare alla licenza e prestare rer- 
vizio tutto l'ottobre, compensando il pubblico del. 
l'assenza del giugno. Per gli altri servizi man» 
canti e che potranno essere sostituiti dalle bands 
militari, noi nei mesi succeesivi ci presteremo iu 
soprapiù nel modo che meglio piacerà nl Comune 
o che ci sarà indicato dalto pubblica opinione, ri- 
cambiando l’opera cortese ai nostri bravi colleghi 
militari, Così non perderà nulla îl pubblico © il 
Comune non avrà permesso un abuso a spalle dei 
contribuenti. » 

Mi pare che il ragionamento dei concortisti sia 
onesto e che tuteli a sufficienza i diritti del Co- 
mune e del pubblico. 


Per tutti i suddetti motivi, io, ripeto, gono certo 
che ìl viaggio in Germania sarà, nell'estato ven- 
turo, un futto compiuto. 

Le più legittime ragioni dell'arte — dell'arto 
migliore e più elevata — IG desiderano 0 lo an- 
gurano. 

I tedeschi rimarranno stupiti. E si persuade- 
ranto — come mi persuasi io, feroco fra i foroci 
odiatori delle bande — che la banda comunale di 
Roma, senza far torto n nessuno, è diventata una 
istituzione artistica superiore, maraviglioss. E con- 
cederanno a questo corpo insigne di insigni ese- 
cutori, forse per la prima volta, il diritto di mi- 
surarsi con. Beethoven e Mendelssohn, Brahms e 
Rubinstein, Wagner e Schumann, che è quanto 
dire col repertorio formidabile e terribile della più 
elevata produzione nipfonica — senza mancare di 
rispetto agli autori e Tar offesa ai canoni elemea- 
tari dell'arte pura. 

Lo scrissi già : Beethoven ridotto per banda mi 

sempre sembrato un delitto e una mistific 
zione: Vessella mi ha dato torto econtertito, Cioò 
ha fatto cosa nuova e da me non ritenuta nem- 
meno verosimil:, Ma il corpo musicale di Roma è 
composto di eletti per preparazione e buou gu: 
© Alessandro Vessella non nolo è direttore grande 
per istinto, per temperamento è coltura: è anche 
intelletto originale e nobilissimo per sentire e i. 
dealità, onorante l’arte italiana e Roma che con 
tanta reverenza affettuosa lo ospita. 

A Lipsia e a Dresda raccoglierà il più grato e 
il più ambito premo alla sua opera di artista mo- 
desto quanto valoroso, buono quanto valente e 
tenace, 

I romani comprenderanno pei primi che una 
vittoria wimile onorerà non soltanto ua uomo e 
un istituto, ma la città che quell'uomo ha capito 
e quell’istituto mantiene, E. aridranno orgogliosi 
so la Germania, costretta. già ad invidiare a Mi. 
lano il suo corpo musicale, potrà giudicare e am- 
mirare anche la loro banda e il maestro predilet= 
to. Dopo tutto sarà questa la migliore giustifica» 
zione dello sessantamile lire annue che il Muni. 
cipio domanda ai contribuenti per il manteni. 
mento del concerto comunale. 

Borelli. 


Cronaca D! HomA 


Temperatura di fori — Dall'ossermaio» 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— inassimo: 190 — minimo: 14,6. 

‘onsiglio comunale. — Questa sera, il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica, 

Il consuntivo 4892 — Annunsiammo 
già che il conto consuntivo dell'esercizio finan- 
Ziario 1892 dell'amministrazione municipale pre- 
senta un avanzo aitivo di L. 818,944,48 risultante 
da L. 31,032,512,76 in entrata 0 L. 30,719,598,28 
in uscita. 

Confrontando ora tali risultanzo colle previsioni 
del bilancio, si ha che l'avanzo è costituito esciu- 
sivamente delle economie e dalle minori speso, 
deduzione fatta delle minori entrate, cioò da una 
differenza in meno in entrata di L. 221,181,97 e 
in uscita di L. 539,426,10, . 

In quanto al conto di cassa, le riscossioni ed i 
pagamenti effettuatisi durante l'ese 
suono nelle seguunti  ciîre 
38,752,619,07 ; pagamenti L. 31, 

(dedotie L. 51,361,73. autiche z 

di regolarizzrzione, accreditato al cassiere comu- 
nale) un fondo di cassa al 31 dicembre 1892 di 
L. 1,469,231,63. Anche i residui passivi, come il 
fondo di cassa suldetto, sono superiori di oltre 1 
doppio a quelli dell'esercizio precedente, mentri 
rimangono pressoché uguali i residui attivi. 

Dal lato amministrativo il conto cotit intivo pre- 
senta la diminuzione in complesso di cires il 1000 
sulle somme preventivate dorute a cause eccesio- 
nalmente straordinarie, 

Nelle rendite patrimoniali i fitti real dei tes 
reni e fabbricati non risposero alle previsioni, 
specialmente per il ribasso che hanno subito tutti 
gli affitti, Così pure le tasse, malgrado qualche 
[ioni ottenutosi in alcune di esse, diminuirono 


sensibilmente — come principale la crisi econo 
mica ed edilizia tuttora persistente, 

Il prodotto maggiore si ebbe dalla sovrim 
comunale, che riportati secondo lg legge di 
giugno 1892 alla misura normale sf tuita la sv 
teria imponibile, diete aggio di colmare una der 
ficienza di entrate, alla quale non si sarebbe po 
tuto supplire altrimenti, è di ottenere così il ps: 
reggio. 

Îe tasse che meno produssero sono quella che 
più si risentono deli’ anemia economica, da cui è 
Affetta la nostra città, vale n dire lo tasse sul be- 
stiame, i diritti di mattazione, le tasse vetture, 
domestici, cavalli, lc tesse edilizie di licenza e di 
posteggio, inferiori quasi di un quarto alle sommt 

rovini 

1"Per ciò che riguarda la gestione della part pa 
siva è da ritenersì che l' economia sarebb» sula 
anche maggiore, ove nen fosso oceorso di doverne 
stanziare una parte per sopperire all'insufficieni 
di taluni articoli che rimasero al di sotto delle {rè- 
Visioni a cagione di sepravrenienze passive 0 Ul 
nuove o maggiori esigenze di serrizio, quali lé 
imposte, la manutenzione ordinaria dei locali, gli 
assegni ai giubilati, i rimborsi all’ esattoria De! 
quote inesigibili delle tasse e sovrimposte, il ma 
teriale scolastico, le opere imprevisto, il conco:si 
per le condotture aeres della luce elettrica e tiva 
mente le elargizioni agli alunni poveri delle scuoll 
obbligatorie. i 

Mercè una così rilevante economia, il bilancié 
ha potuto affrontare le sensibili perdite verilica: 
tesi nell' entrata, senza derogare ad alcuno dogli 
impegni assunti e rimanendo intatti nelle piene 
loro funzioni tutti i servizi pubblici. 

In memoria di Achille Grandi — !! 
sig. Danto Grandi, figlio maggiore del compia 
Consigliere comunale cav. Achille Grandi, auchi 
x nome della famiglia, ha fatto domanda per o‘ 
tenero dal Comune di Roma gratuitamente tn 
loculo nel Cimitero al Verano per tumularvi la 
salma del defunto genitore, cho trovasi attualmen* 
te in luogo di deposito. ; 

La Giunta, memore dello virtù dell’estinto, ci 
fu tanto volte dagli elettori romani riconfermato 
il mandato di rappresentarli nel Consiglio, facci: 
dosi futerprete del voto di questi, e volendo dare 
un'ultima prova di stima e di affetto al comp anto 
collega ed alla famiglia, all quaie egli de 
tutta la sua vita, presenterà al Consiglio, ©" 
voto favorevole, Ja proposta di concedere gratu* 
tamento il loculo domandato. 
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Pimissioni e rinnovazione della 
Giunta munieipale. — In virtù dell'arti- 
îrlo 115 della legge comunale e provinciale, gli 
Zegessori si rinnovano ogni anno per metà © gli 
uscenti di ufficio al termine dell’anno sono sem- 
re rieleggibili. In virtà poi dell'art. 57 del re- 
mento, a questa elezione il Consiglio procede 
Fella prima seduta della sessione autunnale. 

In quest'anno per le dimissioni degli on. 2s- 
soessori Bastianelli ed Amadei, già da tempo ac- 
fettate, questo ultimo non rieletto consigliere, ed 
essendo scaduto di ufficio l'assessore Palomba 
perchè sortegziato col quinto dei consiglieri, seb- 
que poi rieletto consigliere comunale, dei dieci 
asgessori effettivi assegnati comune di 
resterebbero due da sorteggiare fra i setti 
sti in conca. 

gli assessori supplenti pi 
Barscconi e Ferrari, 
accettata dal Consiglio, e que 
anta dal non. essere nisto rieletto con- 
sigliere, non avrebbe luogo il sorteggio, m 
tisbbbesi procedere soltanto alla sostituzione dei 
issionari. 

Sezuendo però la consuetadino invalsa fin qui 
je ceci la Giunta preferisce Cinet- 

nella totatità a fine di lasciare al Consiglio 
libertà nelin nuova elezione. 
così il Consiglio comunsle questa sera dovrà 
i della rielezione delin Giunta. 

sisiomarione del Lungotevere 
vicdtini noto che la Giunta comunale 

aveva deliberato di procedere al definitivo ordini 
sio stradale del Lungotevere Mellini fra l'at- 

tuale ponte di etta © quello Margherita, noi 

chè di una parte del Lungotevere Prati fra le vi 
Vittoria Colonna « Mercuri, approvando il capito- 
to compilato dall'Ufficio teenico municipale per 
l'appalto dei relativi lavori, @ il pravisto importo 
lordo di L ). Mentre però si preparavano gli 
sigi preliminari per procedere all'appalto, è per- 
its al Comune una domands di molte Società 
Cooperai leraio costituite in consorzio, per ct- 
tenere che, in omaggio allo dispow'zioni in ro 

delle Società Cooperative, i suindicati lavori fossi 
ro affidati al Consorzio stesso, il quale ha dichia- 
rato che il contratto sarebbe stato sottoseritto dal 
stive scalpellini, maetri selclaroli, arti © 
tieri, la quale ultima cooperativa rappresen= 
terebbe anche le altre fra i muratori Vitruvio, 

Arte murari mitime 

Dichiarava in che avrebbe offerto il ribasso 
del sedici per ce sull'importo dei lavori com- 
putando il quattro per cento come tara a misura 

#0 predetto 
Giunta ha 
salvo la necessaria aut 
cimpreclà restino tutte, lo Società rappresentan- 
gi il Consorzio, solidariamente obbligate. 
I reviseri dei conti  probabi 
osta sera il Consiglio, secondo lo dispesizioni 
ti 0 109 della leggo com' wale © provin: 
oceds alla nomina dei revisori de nti 
in corso, seszliendoli fra i co lieri 
nei alla Giunta municipale. 
eno che sl Consiglio non piacesse disporre 
ro dei revisori pot 
riamente si è praticato. 
ci palazze deg 
La Voce della Verità n 
perchè noi non abbiamo repli 
alla sua replica snlia preferenza che merita il pro- 
getto Pacelli per la sist«maziono degli uffici m 
infronto di quello ella Giunta ; e, dal 
nzio, vorrebbe dedurre che a voi man- 
sostenere la preferenza del 


municip 
può dar pa 


ndo. 
tta, come i lettori ricorderanno, di ciò : 
1a Giunta propene la costruzione di un palazzo 
per gli uffici sull'arca di proprietà del Comune a 
dest'a del palazzo Senatorio ; il consigliere Pacelli 
Filippo vorrebbe invece due palazzi : uno a destra 
e un altro a sinistra. 
Ora. senza dubbio, il progetto Pacelli è prefe- 
ribile dal punto di vista dell'estetica ma siccome an- 
ca, in ultima analisi, si risolvo a quat- 
ue è una Sola: la spesa. La 
rsuaderà che due palazzi costano più 
di uno. Dal momento, quindi, che il concetto del- 
l'amminis nale è che la spess attualo 
per gli a destinati ad uffici debba 
compensare gli interessi del prestito che si do- 
vrebbe fare per la costruzione del nuovo edificio, 
è evitente che il progetto dere essere contenuto 
entro questi-determinati limiti. In tali condizioni 
è giî molto ss sarà posssibile la costruzione di un 
Se poi il consigliere Pacelli potrà 
ostrare che, ci di na, 50 19 pos 
sono iuvece far due, non sarà certamente I’ 
ministrazione m quella che sollererà 
gli ostacoli! Ma, disg nente, fra le parole 
e cifre corre, quasi sempre, una grande di 


di Trevi. — Da alcuni gior: 
qua di Trevi ne sono privi, in 
e riparazioni nello condotture. Sa- 
rebbe desiderabile che 4 riparazioni fossero 
presto ultimate, avreg non è chi non veda 
quale e quanto gresso inconveniente sia quello 
della manesnza dell'acqua di Trevi per coloro che 
non possono servirsi della Marcia 
La commemerazione di Mentana 
— ln seguito al cattivo tempo, jeri non si ri 
ritana tutti coloro che avevano, în 
deciso andarvi. Tuttavia il con. 
abbastanza numeroso, Infatti, i 
Associazioni di Roma e pro- 
vincia erano moltissimi e moite erano anche le 
rispettivo bandiere. Parecchi Comuni avevano 
mandati i loro concerti. 
Riunitosi il corteo all'ingresso di Monterotondo 
uto dall'on. Menotti Garibaldi, dal sin- 
membri del Consiglio direttivo dei Re- 
avviò verso Mentana, depositando, 
la facendo, una corona all'ossario di Monte: 
rotondo. A Mentana, dove il corteo arrivò verso 
mezzodi, pronunciarono discorsi di circostanza 
l'en. Socci, l'avv. Lollini e qualche altro. 
Siccome l'avv. Lollini, che parlò, in senso so- 
cintista, po’ dal seminato, facendo una 
punta nel esmpo bancario, così venne ric! 
*. argomento, non dal solito ispettore di pub- 
ezza, ma dalla folla, la quale non tro- 
vava, e con ragione, molto corretto far tutto un 
fiscio della paîriottica commemorazione con gli 
ultimi avvenimenti bancari. 
i fa, in fine, ua ineidentino, ma sonza segui- 
to, fra un garibaldino ed un socialista. 
indi, la giornata si passò, secondo il solito, 
inte nelle osterie del paesi 
atellanza militare italiana. — 
Ecco il tato della votazione avvenuta ieri si 
ra per l'elezione del nuovo Uonsiglio diretvivo: 
seritti — Votanti 238, 
inte: On. Galletti conto col. 
vr acclamazione) 
lenti : Borgia barone Miche! 
I — Quirico ca 


Consiglieri : Bocca: 
— Borri Valentino 
dinando sergeni 


136, Di Lazzaro Fer 
— Distinti Giuseppo solta- 
Antonio capora! furiere, 258 

297 — Ma 
Ortolani Pilade 

te, 23 
Rosati Domeniso sottoten lvati Au- 
ldato, 256 — Sella Così 
nati ing. Teofilo sottotenente, 237 — 

cio soldato 218. 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa ha 
ca nella sua cappella privata iu- 
, che ha poi ricevuto in 


udienza speciate. 

Alla messa del Papa assitettero la sorella © la 
nepote del defunt» cardinale Laurenzi, le quali 
vennero comunicate dal Pontefice. 

Dopo la messa furono ricevute în particolare u- 
dienza. 

— Jl granduca di Baden ha conferito la_ com 
menda del Leone di Zaehringen al padre Cor 
Luzzi, vice-bibiiotecario vaticano. L'onorificenza 
accompagnata da una lettera lusiughiera 
duca, in cui ringrazia il Cozza delle nol 
muse avuto pel suo bibliotecario, prot. Brumbach, 
il quale recò il dono al Papa della collezione ba- 
dese per le festo giubilari. 

Il Papa, d' accordo col Sultano, ha regolato 
la questione dei cattolici deli’ Albania, ponendoli 


sotto la (Snipa dell'abato di S, Alessandro, 
nominandovi abate monsignor Doroteo, antico al- 
lievo di Propaganda. 

Un firmano imperiale ha riconosciuto questa no- 
mina per tutti i suoi effetti. 

— Le suore Dorotee hanno tenuto il Capitolo 
generale per la elezione della nuova superiora go- 
nerale. Venne eletta la madre Troiani, nobile na- 
poletana, superiora dell' Istituto di S. Francesco 
d'Aibaro, presso Genova. 

La nuova superior 
madri capitolari, 
colare dal Papa. 

— Ieri mattina, nella chiesa di S. Anastasia ai 
Cerchi, venne celebrato un solenne funerale pel 
cardinale Laurenzi. 

La chiesa era parata a lutto e, nel mezzo, s0r- 
geva il eatafalco sormontato dal cappello cardiu: 
lizio. Celebrò Ja messa monsiguor Foschi, assistito 
dai cappeliani pontifici, diede l'assoluzione il car- 
dinale Oreglis. In posti separati assistevano i cai- 
dinati Rampolla, Moceoni, Persico, Mazzella, Di 
Pietro, Ruffo, Di Ruggero, Bia: chi, Macchi, Ver- 
ga, Vannutelli, Graniello, Maikers, Ledochowski, 
i monsignori Mazzolini, Riggi ed altri dignitari 

ella Corte pontificia, una rappresentanza dei corpi 
della guardia palatina, svizzera e dei gendarmi 
pontifici, gli impiegati dello varie Congregazioni, 
gli Istituti, di cui il detunto era protettcre, una 
deputazione del S: minario @ del Clero î 
@ alcuni rappresentanti del Corpo diplomatico. 

Teri, allo 15, nella chiesa di S. Lorenzo in 
pinzza Rusticucci, gi A fatta In premiazione degli 
alunni della scuola notturna in Borgo, diretta da 
monsignor Trevissni 

— La Società dei Paggi di S. Luigi, fece, ieri, 
la guardia d'onore alla tomba di Pio IX, innanzi 
alla qualo furo: o deposte molte cornpe. 

Tre furfanil. — Giorni sono si pro: 
vano all'A/bergo Alibert duo giovanotti ed una 
ragazza, vestiti con una certa eleganza, spaccian- 
tisi per corti conti Galli diretti a Napoli, dove a- 
verano ricchi parenti. Chiesero un 
è da pranxo, rimanendo Îì per alcuni giorni a 
scialarla senza badaro a speso. Siccome î signori 
Galli non si decidevano mai a pagare, così il pro- 
prietario dell’Albergo incominciò a fare qualche 
indagine sul conto loro. Ma, accortisene; la ra- 
ganza ed uno dei giovani presero il volo. Rimase 
în treppola l'altro che, naturalmente, non era nò 
conte, nÒ Gi cemento un tal Vincen- 
zo Dea Luea, di auri 22, da Ceresano, su quel di 
Cosenza, giovane sì ma già illustre scroscone 

La fine di una mendicante. — Iv 
notte una vecchia mendisante, solita a battero i 

ni della Rogola 0 di Trastevere, si gettava nel 

vero da Poute ‘Sisto. Il endavore, poscato ieri 
mattina, veniva trasportato all'Isola di S. Barto- 
lomeo, È” facile capire che ia disgraziata venne 
spinta all'estremo passo della miseria. 

Le delizie del matrimonio — Un bic- 
cano indisvolato mixe ieri sassopra gl'inquilini dol 
la casa al N. 25 in via degli Zingari, Che cosa mai 
avveniva ? Antonio Adinolfi picchiava senza mise- 
ricorda la propria moglie, Jannoni Michelina, di 
anni 39, da Salerno, colla qualo aveva aruto a che 

diro per ragioni d'interesse. La povera Jaunoni ri- 
portò dello contusioni o lividuro guaribili in un 
paio di settimane cir È 

Perceffesa all'esereito venno ieri so- 
quesirato — in seguito ad ordine dell'autorità 

ja — un giernale umoristico illustrato, 

Ta flagrante — In via dolo Animo Sante, 
nel quartiere di S. Lorenzo, venne arrestato il pi 
scivsidolo Ressi Alfredo, perebò serpresu nell'atto 
in cui rubava ua lenzuolo de! valore di L. 3, di 
proprietà di certa Luechetti Chiarina, lenzuolo che 
stava disteso su di una siepe. 

Truffa ? — Gli ageuti della forza pubblica 
trassero in arresto certi Abatelli Domenico, di 
anni 51, Cesei Giovanni, 47, e Giovanni Cinti, 39, 
di Roma i primi dua e di San Vito il terzo, per- 
chò nccusati di truffa continuata per la somma di 
lire... 20 a danno di Alberto Innoceuti, tipografo, 
e della di lui moglie, Anna Salvadei, abitanti ia via 
Monserrato 7. 

Un furto. — Iori la signora Anna Bulla, 
domiciliata iu via Panisperna ‘175, ebbe la visita 
poco gradita dei soliti ignoti che, penetrati in sua 
casa, scassinardo la porta, misero sossopra ogni 
cosa, rubando parecchi oggatti pel valore di circa 
3000 lire 


con una deputazione di 
ricevuta in udienza parti- 


La questura è alla ricorca dei lairi. 

Equivoci. — All’ospotale di S. Antonio fa 
traspertato il bembino Corrao Sambian di un 
anno appena in preda al atroci dolori di ventre. 
Ilp Michele, doveudogli daro dello aci. 
roppo gli aveva dato invace del laudano — seem 
biando bott: 

Fortunat: 
guenso, 

— Lo stesso equivoco capitava al macellaio 
Stoppani Andres ia via Goffredo Mameli; invece 
di Lero dell'acqua lo Stoppani ingoiava del subli- 
mato corrosivo, di cui sì serviva por disinfettare 
uva sua ferita. 

Guarirà in una settimani 

Investimenti — La stampatrico Anna Cap- 
pells, mentre ieri passava col figlio Angusto — 
un bambino di due anni — per via Emanuelo Fi- 
li 1 fu investita da un biroccino che di cor 
sa traversava la st: 

La povera donna riportava una ferita ulla testa 
sanabile in uva settimana: il bambino varie con- 

sribili in è giorni. 
130, în piazza della Scala, un carro 
investiva la bambina Antonucci Lucia, 

Fortunatamente anch'essa so la cavò con lievi 
contusioni, 

Tra denno — In via Napoli, per frivoli mo- 
tivi, una grossa questione corso ieri tra certa Bri- 
gita Do Ascenzi 6 Palmira Nicoletti. Le duo donne 
se no dissero di ogni coloro © finirono per basto- 
narsi. 

La prima ebbe la peggio. Riportò una ferita 
alia testa, che all'ospedale la giudicarono guaribile 
in 10 giorni. 

Grande vendita da eseguirsi martotì 7 no- 
vembre 1893, alle oro 10 ant., nei locali terroni, 
via Corso Vittorio Emanuele, N. 256 (piazza della 
Chiesa Nuova) di tutta la mebilia, tappezaerio ad 
altro, nonchè ori, argeuto © gioie, il tutto appa 
tenento ad un'eredità giacente, comò da catalogo, 

Il perito inearicato : Pio Yavazzi. 

Vendita stamane allo ore 10 al palazzo Sciarra, 

oratorio S. Marcello, 75, di tutta la mobili 
Il perito : Palomba. 


OLD ENGLAND. 
Sartoria inglese per uomo e signora, merci in- 
glesi soltanto. Tagliatori ingles 


ate la cosa non avrà serie conse- 


Piccola Crenaca di Ro 


Per malattie di petto e di cuore 
Ni prof, comm, Leoni dà consulti tutti i giorni, 
» il lunedì, dutie 8 alle 5 p. via Veneto n. 14. 


"TEATRI DI ROMA_ 


ontrambi lo rappresentazio- 
ni di ieri il pubblico fece alla Messalina lo stesso 
accoglionze della prima sera. 

Il coreografo Danesi fu chiamato al 
più volte; la signora Danesi venne applau 

sfolgorò in tutta la sua bellezza, le 

srî, i eolori e pursnco le bighe © 
tarono vrionfanti sd intonti- 
tore, 

Però tutte queste belle cone, a parer nostro, do- 
vevano cesere ricompeusate da tl più urgo con- 
corso di pubblico, 

Stasera altra rappresentazione, 

Nazinmale. — Oggi è atteso in Roma il 
maestro Giacomo P. i, che assisterà stasera 
alia prova generale della Manon Eescaut, 

La prima rappresentazione resta fissata per mor- 
coledì prossimo. 

batte. — Cogli Inquilini del signor Blondeau 
— recitati iorsera per la prima volta in Roma 
dalla compagnia Paludini Talli — siamo in piena 
pochade; anzi simo nel grottesco massimo de:la 
pochade ; ma un grottesco divertente però cho vi 
fa dimenticare la caricatura continua ìu cui nuo. 
tano i personaggi della favols. 

Gli inquilini del signor Blondeau sono divisi in 
cinquo piani, in cisscuuo dei quali avvengono una 


ribalta 


serie incessanto di equivoci, d' intrecci, di situa- 


sioni arrischiatissime, di cui è protagonista e vi 
tima ad un tempo il signor Blondesa, proprietario 
dei cinque pieni. 

Il signor Biondeau comiusia ad poraro le 
molestie de' suoi cinque inquilini al primo piano 
da lui abitato e continua man meno ad assaporar- 
le di piano ip piano, sino all’ ultimo, dovo agli 
giunge trasportato nella più strana guisa. 

Il dialogo ha il difetto di contenere talvolta in- 
genuità occossivo © tal altra doppi sansi audacis- 
simi, ma la vivacità continuata dell'azione fa tol- 
loraro la scorrettezza del linguaggio... e di pareo- 
chie altre cos 

L'esecuzio» stata buona. 

Gl'inquilini del signor .Blondeau si replicano 
questa sora. 

Quirino — Ieri, agli spettacoli dati da Leo- 
poldo Fregoli, il concorso dol pubblico fu immon- 
so o d'altra parte non poteva accadoro diversa. 
mento. Dova passare meglio e più allegramente la 
sera ? I trattenimenti organizzati dal Frogoli of 
frono tutto ciò che possa di meglio desiderarai 
per divertirsi e quindi si capisce l'affiuonsa degli 
spettatori. 

Stasera variato spettacolo e Fregoli, fra lo altre 
cos, eseguirà un duetta che, andateci o ne sen- 
tireto dello belle. 

Rossini. — La solita cansone: « Tutto, pro- 
prio tutto, venduto » in entrambe le rappresen- 
tazioni. Emilia Pei può andare orgogliosa di 

mai forse il pubblico di Roma le ha dimostra» 
ta tanta simpatia come în quest'anno. 

Del resto so lo merita; essa 6 la sua Compagnia 
formano tale grazioso osnogeneo complesso di co- 
micità, bellezza e valore che il pubblico devo a 
forza restarne soggiogato, 


Stasora rappresentazione. Fabr... 


SPETTACOLI D'OGA!. 


ist — Messalina, ballo, - oro 81 

nquilini del signor Bindeau, ore 31, 
Quirino — Spettacolo eccentrico - Fregoli, Ore Ii. 
Roental — Nun: Gru Vis, ore 1 


Le facoltà mediche di tutte Îl mou 
ità riconoscono i gran- 
taggi dell'EMULSIONE SCOLT 
l'olio di fegato di merluzzo sem. 


(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzimi). 

Ritengo che l'Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo con ipofosfiti di calce 6 soda è un ri- 
medio utilissimo specialmente nella terapeutica in- 
fantile, sia per la sua facile digeribilità che pel 
suo axgradevole gusto, quiudi molto più tollerata 
dell'olio di fegato di meriuzzo sempl ce. 


Dott, ULDERICO VERRONE 
Medico nell'Osp. infantile di Torino. 


delle colpeèseminarea- 
marezze per l’avvenire,, 


(MANTEGAZZA). 


Così accadrà a coloro che non avranna 
acquistato bglietti della Lotteria Italiana 
Privilegiata (Estraziono 31 DICEMBRE ce: 
rente anno) i cui biglietti costano una lira 
e concerrono ai grandi premi 


|Ottomitatrecentoquattro da Lit: 
DBUCENTOMILA x 
1 DIECIMILA 
CINQUEMILA =e 
se MILLE - eco. 
Grandiosi e ricchi premi ad 5 
ogni biglietto da Cinque Numeri {Estrazione | 


del coste di 5 lire e af Lotti da| ; 
100 Numerl (Vincita garantita) in Genoa 


del costo di. Da, FETI sl 

| gramma che è distribuito gratis 

| dai principali Banchieri e Cam- DIC hB È 
biovalute nel Regno dove è pure 

oppure scrivere alla BANCA D'EMISSIONI 
Fratelli Casareto di F.sco (Casa fondata 


COmT, d0n9 
aperta la vendita dei biglietti, I 
nel 1868) Via Carlo Felice, 10 - Genova. 


Battello a elice con motore Daimler 


a penzina 
) assai ammirato il Battello « Costanza » a e: 


lice con inotore Daimler della forza di 5 eavalli 
che da un po 
vero a Roma, 


i torapo vedosi navigaro sul To- 


TI Battello è lungo 10 motri, è elogantissimo o 


può svilupparo una velocità di'10 a 12 miglia goo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 


$ per lo stazioni Balneario marittime. 
‘All'estero il motore Daimler è stato applieato su 


vasta scala. 


Per maggiori schiarimenti leggasi l'Avviso pub. 


blicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 


quarta pagina. 


E 
Ì 
| 


Siinazione della Banea Nazionale Toscana 


al di 20 del mese di Ottobre 1898. 
CIRCOLAZIONE MASSIMA 
ssata con R. Deereto 6 Luglio 1691 Lire 84,299,997 
ATTIVO Passivo 
Casse e ris. | BI.GAT,S63 60 
Portafoglio —51,530,402 59 
Antisipazioni 
Valori pubbl. ed 
altri imp. dir. 


30,050,016 89 
126,058 $4 Dili a visia 
17,850,570 50 C/C1 ed altri der 
8/199,954 97 — Dita sendonza 19,656,177 56 
Deposit. oggetti 
e titoli per eu- 
stodia 606. 
partito vario 


Totale 256,4:0,018 17 


a74,908 36 


Partito vario 


Totale 136,943,690 06 
Spese del corr. Band. del corr. 
‘sero, da lig.. 1,684,530 #1 Esore. da liq. 


Totale generale 158,637,230 37 Totale generale 196.627,310 57 
Distinta della Cassa e Riserva. 
Oro Lene eee > da 00,160 0 
Argento; (Ul... 71 +' 1016r7,619 50 
Brouso nella proporzione dell'uno per mille 
(Articolo 30 Reg. 31 gennaio 1875) + + » 


Riserva, LL 45,109,950 07 
Rifetti in corso d'esasione. + » 2,562,008 53 
Biglietti di altri Istituti d'emissione 6,381,495 00 
Biglietti di Stato. » "6r3,950 00 


L. 54,607,359 60 


317,208 20 


1,536 57 


Firenso, 28 ottobre 1893. 
Visto: Il Segretario Get 
Reggenate la Direzione Generale 
È, Levi. 


bj % Via delle Muratte Nu- 
I F.lli BiseS neri 61,62, 62. 64 ar 
vertono la loro rispettabile o numerosa clientela 
di aver fornito i loro magazzini di ua copioso 
assortimento di atoffe novità per signora © per 
îomo, Diancherie, cotoneric ecc, coperte di 
lana 6 imbottite. Maglieria igienica, Articoli dello 
migliori fabbriche, Lrezzi ridottissimi. 


Vero Estratto 


nane LIEBIG 


Bi compone di tutte lo parti solubili della carne. Ec- 
cellente brodo istantaneo. 


GENUINO SOL:ANTO 
#0 ciascun vaso | orta £ Dì 
la firma in inchiostro azzurto 3 <>} 


4 
Dott. Adler 


dentista americano 


Nazionale p. 
Dalle 8 112 alle 11 132 ant. © 3 a 5 pom. 


PREMIATA SARTORIA 0. Pompei 


Roma - Corso Vitt. Emanuele 142 p. p. - RomA. 


Scuola di Canto e Pianoforte 


E' stata aporta in Piazza del Paradiso N. 55 
p. 8, dall’esimia Maestra Mercanti-Andreis, colla 
concorrenza della celebre Maestra Abbadia, la qua- 
le neì suo soggiorno a Milano ha, colla sua scuo- 
la di Canto, messa sulle scene molta celebrità ar- 
tistiche dell'epoca, 

S'insegna dalla teoria alla declamazione o si 
danno anche lezioni a domici 

Per trattativa nei giorni di Domenica, Lunedì, 
Giovedì e Venoril dallo 9 allo 12 ant, 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 


in {i giorni 
Vap. Kaiser Wilh. parte l'8 Novembre 1898 


1 CI. L, 450-800 oro, TI CI, L. 350 în oro, TIT CI. L. 165 oro 
Der GIBILTERRA I OI. L. 250 — ILL, 150 


Rivolgersi in Roma a €. Stelm, Mercede 42 
Piazza Spagna 49. 


D’AFFITTARSI 


bottegho locali terreni ampi od arieggiati da po- 
torsi adattara per uso di souolo eco, ecc., nel pa- 
lazzo in piazza Esquilino N, 29, via Cavour dal 
N. 78 al N. 866 via di Santa Maris Maggioro dal 
N. 128 al N. BL 


NUOVO ALBERGO TRITONE 


30 Stanze da L. 1,50 a L. 9, Iugressi: via Tritono, 
164 e via Maroniti 54. A cinque minuti dalla posta 
e telegrafo centrale, Parlainento, ministeri, ecc. 


Ultime Notizie 


Siamo autorizzati a dichiarare destituita di 
qualsiasi foudamento la notizia riferita da 
qualche giornale circa la vendita delle ferro- 
vie apparteneni allo Stato. 

Ii viaggio în Germania dell’on. Genala — 
che ha dato luogo alla notizia della vendita 
delle ferrovie — non ebbe altro scopo che 
quello di offrire al ministro l' opportunità di 
studiare tecnicamente l’ impianto dei bacini 
di earenaggio in Olanda e il funzionamento 
delle stazioni ferroviarie germaniche. 


Il conte de Mecedo, attuale ministro presso la 
Corte d’Italia, avrà un'altra destinazione. In sua 
veca sarà accreditato il sig. de Carvatho e Vascou- 
cellos, per il quale già fu chiesto ed ottenuto il 
gradimento del Re Umberto. 

Il signor de Carvalho e Vasconcellos, attual- 
mente ministro di Portogallo a Berlino, fa in ad- 
dietro già per parecchi anni, accreditato in Roma 
presso il Quirinale. 


Teri è partito per Napoli l'on, Palumbo, Sotto- 
segretario di Stato alle Marina. 
cri 

Dopo parecchie settimane di malattia è morto 

a Zanzibar il sig. Cottoni, vice console d' Italia. 


Per la convenzione monetaria. 


Lo condizioni ultimo proposte dai delegati fran- 
cesi pel ritiro degli spezzati d’argento furono ieri 
oggetto di una conferenza tra il Presidente del 
Consiglio e i Ministri degli Esteri © del Tesoro. 

Ci sembra che il rimborso di duo terzi in oro e 
di un terzo in traite sia gravoso. In quanto al- 

teresse, sebbevo fosse stato richiesto dopo i primi 
dieci giorni un saggio più elevato del tasso di 
sconto della Banca di Francia (a Parigi si chiama 
largheggiare) non è îl caso di lesinare; me che 
gia inscritta la condizione espressa che non sarà 
fatta una seconda consegna se la prima non è 
stata rimborsata (ciò cho s'intende senza pattuirlo) 
4 qualche cose che nou può essere accettato da 
uno Stato che si rispetta, 

Almeno così ci sembra © noi speriamo che il 
Ministero non accetterà una simile condizione 
soritia, 


Proventi delle gabelle. 


Gli introîti dello gabello in ottobre furono di 
L. 32,847,387 con L. 1,447,373 ia meno dell’otto- 
bre 1699. Le dogane presentano una diminazione 
di circa un milione e mezzo — mentre sono in 
aumento le tasse di fabbricazione. 

Nei primi quattro meri dell'esercizio i prodotti 
gabellari hanno raggiuata la cifra tonda di 120 
milioni con una differenza in meno di 1,800,000 
in confronto al primo quadrimestre dell’ esercizio 
passato. 


Riunioni extraparlamentari. 


Ci telegrafano da Milzn» che ieri si adunarono 
in casa dell'on. Campi un gruppo di deputati del 
centro per esaminare la situazione politico-parla- 
mentare. 

Erano presenti gli on. Bertolini, Borgatta, Cam- 
pi, Cappeili, Cibrario, Comandini, De Puppi, Do- 
net, De Martino, Maggiorino-Ferraris, Lucifero, 
Meetcci, Murimura, Pompili, Rospigliosi, Salan- 
dra, Saporito, Schiratti, Sidney-Sonnino, Squitti, 
‘Tripepi, Visoechi è Vollaro De Lieto. 

Inviarono le loro adesioni gli on. Arcoleo, Bo- 
nin, Cavalieri, d'Alife, Dunieli, Flauti e Mocenni. 

La discussione fu presieduta dall'on. Sonnino 6 
si aggirò sulle modalità dell’atteggiamento deci- 
samento ostile che si convenne adostaro contro il 
ministero. 

Alle ore quattro l'adunanza si sciolse, dopu es- 
sersi accordata sul soguente ordine del giorno: 

«I deputati presenti, convinti che ogni ritardo 
a provvede:e energicameate allo gravi condizioni 
morali, economiche e finanziarie dei paesv porrebbe 
A serio rischio il credito dell’ Italia e ne compro- 
metterebbe l'avvenire *conomico # politico, hanno 
deliberato di costitituirsi in partito parlamen- 
tare indipendente col proposito: 1° di fare oppo- 
sizione ail attuale Ministero, non ritenendolo atto 
a rimediare allo difficoltà delle situazione; 2° 
appoggiare quella nuova amministrazione, che ri- 
conoscendo Îa gravità della presente crisi, mostras- 
se di avere la ferma volontà e la necessaria forza 
politica 6 morale per ripararvi. » 

Indi si acciumò a presidente del partito 1' ono- 
revole Sonnino, a segretari gli on. Danieli e 

uitti 
si partito si riunirà nuovamente a Roma la mat- 
tina del giorno della convocazione della Camera. 

I convenuti si riunirono ieri sera a_ banchetto 
al restanrant Canetta. 


Amministrazioni comunali. 

Un decreto reale proroga di tre mesi i poteri 
ai Regi Commissarii dei comuni di Gallo (Cause 
ta) è Flumeri (Avellino). 

R. navi armate. 


Il 4 correute sono giunti: il Y. Emanuele a 
Napoli ed il Volturno a Aden. Il 5 sono partiti 
da Spezia, la Lepanto, l'Euridice, l'Iride, il Pie- 
monte, il Fieramosca eil il Monzambano. 


Passa in riserva Ja r, inve Calatafimi, col se- 
guonte Statomaggiore: cap. di freg. Settembrini 
Alberto, comandante — ten. di vaec. Vittani Frai 
cesco, uff. in.2° — sottoten. di vasc. Grabau (ar- 
lo — eapo-macch. di 2.a ol. Noel Carlo — medico 
di 2a ct. Sandulli Gerardo - commissario di 2.a cl. 
Giova Ernesto. 

Coll'11 corr. passa in riserva la torp. /86-S, ri- 
manendo al comando dol ten. di vase, Bagini Mas- 
similiano. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione marocchina 


(N) Parigi, 5, 11,10 — Il Memorial Diplo- 
matique dico che | gabinetti di Madrid © di Lon- 
dra negoziano per la convocazione di una Con- 
feronza europea incaricata del regolamento futuro 
della questione marocchina © di garantire la pro- 
tezione degli europei stabiliti al Marocco. 


L'esplosione a Santander. 

(N) Madrid, 5, 11. — Si hanno i seguenti 
particolari sopra la catastrofe a Santander. 

La nave che saltò in aria è la Cadoma Chicago. 

Il fuoco si manifestò sopra coperta e si propagò 
poscia alla stiva, ch conteneva vonti casse di di- 
namite di contrabbando, oltre un carico di petro: 
lio. L'incendio, prima di raggiungero le casso di 
dinamite, distrusse aleune pareti divisorio della 
nave; ma il capitano, sperentato senza dubbio 
dalla responsabilità che aveva incorso accettando 
a bordo delle materie esplodenti, non aveva av- 
vertito nessuno del pericolo che si correva, 

L'esplosione cha si protuese mentre la folla ten- 
tava di domare l'incendio, fu qualeosa di indeseri- 
vibile ; le pareti della nave scoppiarono come una 
bomba gigantesca; sfondando le case vicine, strap- 
pando le rotaie della ferrovia e uccidendo e fo 
tendo numerose persone. 

Dieci case presero fuoco contomporaneamente, 

Un treno di viaggiatori che entrava in stazior 
ne, fu fatto a pezzi. 

I viaggiatori rimasero morti o feriti 

Presto la baia fa coperta di frantumi e di ca- 
daveri. 

Il panico fu straordinario. 

Tutta la popolazione, credendo che si trattasse 
di terremoto, sgombrava prontamente le caso e si 
aggirava spaventata per lo strade. 

jul luogo del diensiro lo spettacolo era spaven= 
tevole, 

Il petrolio, di cni Ja nave portava un earico, 
bruciava cuoprendo tutto il porto. 

Nei dintorni, a distanze incredibili dal luogo, 
della catastrofe, si trovavano avanzi umani orri-' 
bilmente mutilati; qua braccia, là gambe e tron- 
chi bru 

Le autorità accertano 150 morti; ma, a giudi- 
care dal numero delle persone sparite, la cifra‘ 
delle vittime dovrebbe avvicinarsi al migliaio. 

Al momento della esplosione il quaî ra coperto 
di spettatori, che fureno tusti precipitati in mare 
0 ridotti in pezzi. 

Del resto tutto l'equipaggio del Caboma Chi- 
cago è morto, come pure quello del vapore tran- 
sadlantico Alfonso XII, meooeso per soccorrere 
nave pericolante. Sono puro morti tutti gli uff» 
ciali dei gendarmi e tutti i gendarmi meno due, > 
il capitano del porto, il suo aiutante di bandiera e‘ 
il capo pilota. Fra le vittime vi è anche il mar- 
chese Pomba, Il cadavere del gevernatore civile 
è stato ritrorato, 

(8) Madrid, 4. — Il ministro della finanze, 
Gamazo, avendo parenti fra le principali famiglie 
di Santarder, è partito pel luoge del sinistro. 
_—————————————@ 6 

FRANCIA 
Oorriere di Parigi. 


(N) Parigi, 5, 11,16. — E' probabile che lo 
esequie del senatore Tirard abbiano luogo a spese 
dello Stato. 

La cessazione di uno sciopero. 

(8) Lens, 5. — Ii Congresso tenuto dai dele» 
gati dei sindacati dei minatori del Pas de-Calaia, 
sotto la presidenza di Basly, approvò un ordine 
del giorno, che stabilisca la” ripresa. generale del 
lavoro. 

inaugurazione di un monumento. 

@ Parigi, 5. — Il presidente Carnot, ac- 
compagnato dal ministro della guerra, generale 
Loizillon, è partito, stamane, per Maubeuge, on- 
de assistervi. all inaugurazione del monumento 
commemorativo delia battaglia di Watrignics. 

(S) Maubeuge, 5. — All'inaugarazione dei 
monumento commemorativo della battaglia di Wate' 
tiguies, il ministro della guerra, generalo Loizil- 
lou, pronunziò un discorso nel quale associò agli 
elogi all’orgacizzatore della rihoria di Wattignies, 
Lazzaro Carnot, quelli all’erede del suo nome, che, 
neil' esercizio della prima megimratora della Re- 
pubblica, seppe conciliarsi la st ma di tutti i pa 
titi e contribuire a propagare nel mondo l'in 
fuenza pacifica e il buon nome della Francia, 


STATI BALCANICI 


Alla Sobrasje bulgara. 


(© Sofia, 4. — Si approva il progetto d'Indi- 
rizzo di risposta al discorso della Corona, di cui 
è was parafrasi. 

L'Indirizzo esprimela speciale soddisfazione del- 
la Camera per il matrimonio del Principe, che 
fonda una Divastia nazionale e previene gli in- 
trighi contro la libertà e l'indipendenza della patri 

Soggiuags che it risultato delle elezioni pol 
che prova she il popolo bulgaro è completamente 
solidale col sistema di governo seguito dal Prin- 
cipe, dacchè assunse il trono e nel quale il popolo 
vede la realizzazione del suo ideale. 


SVEZIA E NO: VEGIA 
L’anniversario dell’Unione 

(8 Christiania, 5. — Ebbe luogo iorsera 
un pranzo ufficiale a Corte in occasione dell'an- 
niversario dell'unione dei due reami di Svezia e 
Norvegi: 

Il Re Oscar II vi pronunziò un discorso, nel 
quale rilevò la necessità dell'unione dei due rea: 
mi © di un ministro comuna per gli affari esteri. 
Il Re teriuinò col grido di Piva l'Unione! 

Grande entusiasme. 


Movimento della navigazione, 


Il Werra del Norddeutscher Lloyd, è partito da 
Gibilterra per New-Yerk donde è partito il vapore 
espresso Fulda, della stessa Sociona per Gibilterra 
è Genova, 

Il Plata, della N. G, I.. proveniente da Cata- 
colo, prosegui ieri l’altro da Gibilterra per New- 
York. 


Mercato di Romu. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 29 ottobre al di 4 novembre 1898 
Tsi [aio [asia 


ARTICOLI 


Bovi è vasche nas, stramo (fd) X. 
Bovi e vaseho da erba 

Vitelli da lato — (Cd) 

Vitelli di campagna 

Buini della provincia romana 

Suini Pelatelli 

Suini bianehi di Napoli 

‘Abbacchi di tutta stagione 

Grazo tenero nuovo P. Slomana 1, Qi 
Grano Md. id. s 
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Tarda giustizia! 


to 


Il suo viso era ancora un poco pallido, ma 
pariva calmo, e non mostrava la minima traccia 
dell'emozione patita. 

Con mano ferma versò il liquore nei bicchie: 
ni e nessuno avrebbe sospettato cho pochi minuti 
prima aveva ricevuto nu tal colpo al cuore, da 
sentirsi quasi mancare. 

I due giovani si trattennero ancora un poco, 
ma non volendo prolungare troppo la visita, si 
alzarono per congedarsi. 

Accompagnati dal conte sino aila porta, men- 
tre appunto Nino Solberg stava per uscire, Saller 
si chinò al suo orecchio © gli sumrrò sottovoce: 

— Il nostro affare lo aggiusteremo a giorni. 

— Sta bene, non vi è fretta — replicò. sorri- 
dendo il giovane barone. 

4 Non appena si trovò con l'amico in istrada lo 
Dreso pel braccio e gli disse: 

— Bernardo, ho fatto una scoperta. 

— Dove? — domandò il capitano sorpreso. — 
Forse dai Saller ? 

— Precisamente ! Carlotta è innamorata del 
dottore ! 


mMedag ie d’oro alle Esposizioni Nazionali 


— Caro mio, sei poco fortunato con le tue sco- 
perte! — esclamò Durbeck ridondo! — Forsa lo 
credì perchè si è spaventata e si è fatta pallida ? 
Dio mio, allora Ja mia fidanzata era innamorata 
di quel povero muratore che è caduto l’altro gior- 
no dal tetto di una casa! Quando lo racconta il 
fatto tremava tutta! 

— La cosa è ben diversa — disso Nino con se- 
rietà. — Ta non hai osservato la contessina come 
l'ho osservata io, Se l'avessi fatto mi daresti ra- 
gione, 

— No davvero, non ci ho pensato punto! Dato 
il caso però che tu non sbagliassi, sarebbe un 
amore assai disgraziato, perchè i suoi genitori, e 
specialmente il padre, non acconsentirebbero mai 
ad un simile matrimonio. 

Del resto — soggitnse — il dottoro non è ricco 
e non si azzarderebbe n chiedero la mano della 
contessina Saller, sicuro di ricevere un rifiuto. 

Lo conosco troppo bene; è un giovane pieno 
di modestia, ma auche di amor proprio e non si 
esporrebbe ad un... 

— No, da parte del conto — disse Nîno inter- 
rompendolo — che potrebbe essore un sl da parte 
della ragazza ormai prossima alla maggiore età, 

Qui il discorso dei dne amici fu interrotto dal 
Semmiein, che si era fermato innanzi alla sua 
farmacia per raccontare la disgrazia avvenuta ad 
alcuni curiosi giunti în ritardo. Non immaginan- 
do che i dne giovani ne erano già informati e 
vedendoli veniro verso di lui, non volle lasciarsi 
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sfuggire l'occasione di essre il primo a dar loro 
la grande notizia, 

— Sapete, signori misi — esclamò, avvicinan= 
doli — il dottor Potter l'ha passata bella! E' 
mancato poco che pagasse caro. 

— Il suo nobile atto di coraggio — disse Nino 
Solberg, completando la frase. 

— Come... avete già inteso ?... — domandò fl 
farmacista, visibilmente sconcertato di essere stato 
prevenuto da altri. 

Il conte Saller ci ha narrato tutto. 

— Sì, era presente anche lui. Ma è una vera 
infamia che certi signori si permettano di tenere 
cavalli così ombresi da mettere in pericolo la vita 
dei pacifici cittadini che vanno a piedi — sog- 
giunse il buon uomo che aveva lo scilinguagnolo 
molto sciolto. 

Anche mio figlio era fra i ragazzi che uscivano 
dalla scuola, © senza la presenza di spirito ed il 
coraggio del dottore... 

E chi sa per quanto tempo avrebbe continuato 
a ciarlare, so in quel momento il capitano Dur- 
beck non si fossa voltato per rispondera al saluto 
dol tenente Wolfen, che passava accompagnando 
una signorina molto elegante, 

Il farmacista, riconoscendo l’ ufficiale, si risov- 
venne della scona del giardino, o quasi involon- 
tarinments troncò il discorso, alzando gli occhi al 
primo piano della sua casa, 

La maggiore delle damigello di Klingenbrak 
stava affacciata ad'una finestra © seguiva con uno 


sguardo pieno d'odio e di disprezzo il bel tenente 
e la sua cara amica Berta di Nolte, al di cui fian- 
co egli camminava. 

Il capitano Durbeck ed il barone Solborg, ap- 
profittando del silenzio e della distrazione del far- 
macista, lo salutarono allontanandosi in fretta, 
lieti di potergli sfoggire. 


CAPITOLO XIX. 
Una fotografia 


Ln cosidetta « Passeggiata » di Rodenburg, spe- 
cialmento duranto la bella stagione, era il conve- 
gno favorito di tutti gli abitanti della città, chè, 
ricchi o poveri, nobili o plebei, vi accorrevano in 
gran numero, essendo veramente un Inogo deli- 
zioso e così bene ombreggiato, che anche in piena 
estate vi si godeva un fresco piacevolissimo. 

Nei giornt festivi il gran viale che girava quasi 
tutt’ intorno alla città era sempre straordinaria 
mente affollato di popolo che se la godeva, ammi- 
rando gli equipaggi dei signori e lo eleganti te- 
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